Introduzione

 

Il presente Piano dell'Offerta Formativa,  si pone come il documento  di definizione  e partecipazione all'esterno, anno per anno, dei  modi,   tempi e   forme con cui il Circolo intende realizzare

· i principi, i fattori di qualità, gli standard formativi e apprenditivi, 
· i criteri di valutazione del servizio erogato,
· nonché le iniziative progettate per la realizzazione di interventi culturali formativi e integrativi
 finalizzati allo sviluppo della persona, nel rispetto dei differenti contesti operativi, delle esigenze delle famiglie e delle peculiarità degli alunni al fine di  assicurare loro il raggiungimento del miglior risultato possibile in rapporto agli obiettivi  formativi e alle competenze stabiliti come irrinunciabili.
Esso è "il documento fondamentale costitutivo dell'identità culturale e progettuale di questa Scuola (art. 3 del Dpr. 275/99). Tenendo conto del Pecup e delle Indicazioni Nazionali, da un lato, e della realtà territoriale e degli allievi, dall'altro, traccia le linee e le condizioni organizzative che i singoli docenti devono aver presenti per redigere i PPAE e PSP.

Elaborato dal Dirigente e dal collegio dei docenti, tiene conto delle "scelte generali di gestione e di amministrazione definiti dal consiglio di circolo  " e delle proposte e dei pareri "formulati dagli organismi anche di fatto dei genitori .

Ha  le seguenti funzioni: 

1) Connette il nazionale e il locale 

2) Risponde ai bisogni educativi delle famiglie e del territorio, 

3) Esplicita le offerte formative che ogni alunno può adoperare per la propria crescita 

4) Dimostra e valorizza la professionalità del dirigente e dei docenti 

5) Ottimizza la mobilitazione delle risorse 

6) Coniuga le intese con gli Enti territoriali e con le altre istituzioni scolastiche (la rete di scuole) 

Indirizzi generali per le attività della Scuola
a) Responsabilità di ogni decisione assunta, nel senso che chiunque deve essere in grado di risalire al responsabile di qualunque scelta organizzativa, didattica o amministrativa;
b) flessibilità: la Scuola deve essere capace di superare ogni tipo di cavillo burocratico organizzandosi al meglio per soddisfare i bisogni formativi degli alunni e delle famiglie;
c) trasparenza: si deve dar conto sempre e a chiunque delle ragioni delle proprie scelte educative attraverso un adeguato sistema di documentazione disponibile all’albo e presso la segreteria della Scuola;
d) valutazione: la Scuola deve verificare sistematicamente, evitando il ricorso esclusivo a modalità autoreferenziali, sia gli apprendimenti degli alunni che la qualità complessiva del servizio scolastico offerto;
e) ottimizzazione delle risorse attraverso un interscambio continuo di notizie per tutti gli operatori scolastici e, possibilmente, istituendo una banca dati di tutto il materiale di cui il Circolo dispone.
Principi costituzionali
 
Art. 2 « La Repubblica riconosce e garantisce i diritti inviolabili dell'uomo sia come singolo sia nella formazione sociale, ove si svolge la sua personalità, e richiede l'adempimento dei doveri inderogabili di solidarietà politica, economica e sociale ».

Art. 3 « Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono uguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali ».

E' compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale che limitano di fatto la libertà e l'eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l'effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all'organizzazione politica, economica e sociale del Paese ».

Art. 33 « L'arte e la scienza sono libere e libero ne è l'insegnamento. La Repubblica detta le norme generali sull'istruzione ed istituisce scuole statali per tutti gli ordini e gradi ».

 

Art. 34 « La scuola è aperta a tutti. L'istruzione inferiore, impartita per almeno otto anni, è obbligatoria e gratuita.

I capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, hanno diritto di raggiungere i gradi più alti degli studi.... ».

FINALITA’  DELLA  SCUOLA
    

 

1. Caratteri e finalità della scuola

La scuola di base esplica, per sua natura istituzionale, un’azione intenzionale e sistematica secondo le finalità indicate dai Programmi Nazionali, dalla Carta Costituzionale, dalle Leggi Ministeriali. 

E’ uno scenario simbolico nel quale si realizza il processo formativo finalizzato alla formazione dell’uomo e del cittadino, alla prima alfabetizzazione culturale informatica e all’apprendimento della seconda lingua (inglese), aspetti innovativi delineati prescrittivamente nelle indicazioni nazionali per l’avvio del processo di riforma della scuola italiana.

Finalità della scuola dell’infanzia
 

Le finalità condivise dal Circolo sono quelle esplicitate  nel documento delle Indicazioni Nazionali  che qui di seguito si riportano

 

“La Scuola dell’Infanzia rafforza l’identità personale, l’autonomia e le competenze dei bambini. Essa raggiunge questi obiettivi generali del processo formativo (art. 8 del 275/99), collocandoli all’interno di un progetto di scuola articolato ed unitario, che riconosce, sul piano educativo,  la priorità della famiglia e l’importanza del territorio di appartenenza con le sue risorse sociali, istituzionali e culturali.

In relazione alla maturazione dell’identità personale, e in una prospettiva che ne integri tutti gli aspetti (biologici, sociali e morali), essa si premura che i bambini acquisiscano atteggiamenti di sicurezza, di stima di sé, di fiducia nelle proprie capacità, di motivazione al passaggio dalla curiosità alla ricerca; vivano in modo equilibrato e positivo i propri stati affettivi, esprimendo e controllando emozioni e sentimenti e rendendosi sensibili a quelle degli altri; riconoscano ed apprezzino l’identità personale ed altrui nelle connessioni con le differenze di sesso, di cultura e di valori esistenti nelle rispettive famiglie, comunità e tradizioni di appartenenza.

In relazione alla conquista dell’autonomia, la Scuola dell’Infanzia fa sì che i bambini, mentre riconoscono le dipendenze esistenti ed operanti nella concretezza del loro ambiente naturale e sociale di vita, siano capaci, in tale contesto, di orientarsi in maniera personale e di compiere scelte anche innovative. Inoltre, si impegna affinché, come singoli e in gruppo, si rendano disponibili all’interazione costruttiva con il diverso e l’inedito e si aprano alla scoperta, all’interiorizzazione e al rispetto pratico dei valori della libertà,  della cura di sé, degli altri e dell’ambiente, della solidarietà, della giustizia, dell’impegno ad agire per il bene comune. 

In relazione allo sviluppo delle competenze, infine la Scuola dell’Infanzia, consolidando le capacità sensoriali, percettive, motorie, sociali, linguistiche ed intellettive del bambino, impegnano quest’ultimo nelle prime forme di lettura delle esperienze personali, di esplorazione e scoperta intenzionale ed organizzata della realtà di vita (in senso sociale, geografico e naturalistico, artistico e urbano), nonché della storia e delle tradizioni locali. In particolare, mette il bambino nella condizione di produrre messaggi, testi e situazioni attraverso una molteplicità ordinata ed efficace di strumenti linguistici e di modalità rappresentative;  di comprendere, interpretare, rielaborare e comunicare conoscenze ed abilità relative a specifici campi di esperienza; di dimostrare ed apprezzare coerenza cognitiva e di comportamenti pratici, insieme a intuizione, immaginazione, creatività, gusto estetico e capacità di conferimento di senso. 
Finalità della scuola primaria
 

Le finalità della scuola primaria sono quelle inserite nel documento delle Indicazioni Nazionali  che la Comunità Scolastica di questo Circolo condivide e adotta pienamente e che qui di seguito si riportano

 

Valorizzare l’esperienza del fanciullo. I fanciulli che entrano nella Scuola Primaria hanno già maturato concettualizzazioni intuitive, parziali e generali, che impiegano per spiegare tutti i fenomeni che incontrano; anche quelli più complessi. Si può dire che abbiano maturato in famiglia, nei rapporti con gli altri e con il mondo, nella scuola dell’infanzia non soltanto una «loro» fisica, chimica, geologia, storia, arte ecc. «ingenue», ma che abbiano elaborato anche una «loro» altrettanto «ingenua», ma non per questo meno unitaria, organica e significativa visione del mondo e della vita. La Scuola Primaria si propone, anzitutto, di apprezzare questo patrimonio conoscitivo, valoriale e comportamentale ereditato dal fanciullo, e  di dedicare particolare attenzione alla sua considerazione, esplorazione e discussione comune. 

 

La corporeità come valore. La Scuola Primaria è consapevole che ogni dimensione simbolica che anima il fanciullo e le sue relazioni familiari e sociali è inscindibile dalla sua corporeità. Nella persona, infatti, non esistono separazioni e il corpo non è il «vestito» di ogni individuo, ma piuttosto il suo modo globale di essere nel mondo e di agire nella società. Per questo l’avvaloramento dell’espressione corporea è allo stesso tempo condizione e risultato dell’avvaloramento di tutte le altre dimensioni della persona: la razionale, l’estetica, la sociale, l’operativa, l’affettiva, la morale e la spirituale religiosa. E viceversa. 

 

Esplicitare le idee e i valori presenti nell’esperienza. La Scuola Primaria, coinvolgendo la famiglia e nel rispetto della coscienza morale e civile di ciascuno, mira, inoltre, a far esplicitare ai fanciulli l’implicito e lo scontato presente nel patrimonio di visioni, teorie e pratiche che ha accumulato, e ad assumere consapevolmente queste ultime, insieme ai valori che contengono, in armonia con la Costituzione della Repubblica Italiana.

 
Dal mondo delle categorie empiriche al mondo delle categorie formali. La Scuola Primaria accompagna i fanciulli a passare dal mondo e dalla vita ordinati, interpretati ed agiti solo alla luce delle categorie presenti nel loro patrimonio culturale, valoriale e comportamentale al mondo e alla vita ordinati ed interpretati anche alla luce delle categorie critiche, semantiche e sintattiche, presenti nelle discipline di studio e negli ordinamenti formali del sapere accettati a livello di comunità scientifica. In questo passaggio, tiene conto che gli allievi ‘accomodano’ sempre i nuovi apprendimenti e comportamenti con quelli già interiorizzati e condivisi, e che il ricco patrimonio di precomprensioni, di conoscenze ed abilità tacite e sommerse già posseduto da ciascuno influisce moltissimo sui nuovi apprendimenti formali e comportamentali. Alla luce di questa dinamica, la Scuola Primaria favorisce l'acquisizione da parte dell'alunno sia della lingua italiana, indispensabile per tutti i fanciulli alla piena fruizione delle opportunità formative scolastiche ed extrascolastiche, sia  di una lingua  comunitaria, l’inglese, privilegiando, ove possibile, la coltivazione dell’eventuale lingua madre che fosse diversa dall’italiano. Parallelamente,  essa favorisce l’acquisizione delle varie modalità espressive di natura artistico-musicale, dell'approccio scientifico e tecnico, delle coordinate storiche, geografiche ed organizzative della vita umana e della Convivenza civile, mantenendo costante l'attenzione alla parzialità di ogni prospettiva di ordinamento formale dell’esperienza e al bisogno continuo di unità della cultura pur nella distinzione delle prospettive in cui si esprime.

 

Dalle idee alla vita: il confronto interpersonale. La Scuola Primaria,  grazie a questo graduale e progressivo percorso di riflessione critica attivato a partire dall’esperienza, sempre in stretta collaborazione con la famiglia, si propone di arricchire sul piano analitico e sintetico la «visione del mondo e della vita» dei fanciulli, di integrare tale visione nella loro personalità e di stimolarne l’esercizio nel concreto della propria vita, in un continuo confronto interpersonale di natura logica, morale e sociale che sia anche affettivamente significativo. In questo senso, tutte le maturazioni acquisite dai fanciulli vanno orientate verso la cura e il miglioramento di sé e della realtà in cui vivono, a cominciare dalla scuola stessa,  e verso l’adozione di «buone pratiche» in tutte le dimensioni della vita umana, personale e comunitaria. 

 
La diversità delle persone e delle culture come ricchezza. La Scuola Primaria utilizza situazioni reali e percorsi preordinati per far acquisire ai fanciulli non solo la consapevolezza delle varie forme, palesi o latenti, di disagio, diversità ed emarginazione esistenti nel loro ambiente prossimo e nel mondo che ci circonda, ma anche la competenza necessaria ad affrontarle e superarle con autonomia di giudizio, rispetto nei confronti  delle persone e delle culture coinvolte, impegno e generosità personale. Parimenti, essa porta ogni allievo non solo alla presa di coscienza della realtà dell' handicap e delle sue forme umane, ma lo stimola anche ad operare e a ricercare con sensibilità, rispetto, creatività e partecipazione allo scopo di trasformare sempre l’integrazione dei compagni in situazione di handicap in una risorsa educativa e didattica per tutti. 

 

Praticare l’impegno personale e la solidarietà sociale. La Scuola Primaria opera, quindi,  in modo che gli alunni, in ordine alla realizzazione dei propri fini ed ideali, possano sperimentare l'importanza sia dell'impegno personale, sia del lavoro di gruppo attivo e solidale, attraverso i quali accettare e rispettare l'altro, dialogare e  partecipare in maniera costruttiva alla realizzazione di obiettivi comuni. In questo senso, trova un esito naturale nell'esercizio competente di tutte le “buone pratiche” richieste dalla Convivenza Civile a livello e in prospettiva locale, nazionale, europea e mondiale.

 

In conclusione, il percorso complessivamente realizzato nella Scuola Primaria promuove l’educazione integrale della personalità dei fanciulli, stimolandoli all’autoregolazione degli apprendimenti, ad un’elevata percezione di autoefficacia, all’autorinforzo cognitivo e di personalità, alla massima attivazione delle risorse di cui sono dotati, attraverso l’esercizio dell’autonomia personale, della responsabilità intellettuale, morale e sociale, della creatività e del gusto estetico. 

 

Formazione dell’uomo e del cittadino

La società contemporanea, caratterizzata da multiculturalità, multietnia, acentricità e alta tecnologia, chiede la formazione dell’Homo universalis, capace di vivere pienamente nello spirito della convivenza democratica, di realizzarsi creativamente nel lavoro, di muoversi ed orientarsi nella complessa dimensione culturale della società tecnologica.

Le forze sociali affidano alla scuola pubblica l’impegno di formare il cittadino del terzo millennio, portatore non di una rigida cultura enciclopedica, bensì di competenze elevate. Chiedono l’adozione di strategie formative di qualità, adeguate alle necessità dei singoli e protese ad ottenere il massimo dei risultati consentito per ciascun soggetto, attraverso lo sviluppo di tutte le sue potenzialità.

Per offrire risposte credibili alle richieste sociali, la scuola intende attrezzarsi passando da un sistema scarsamente flessibile, caratterizzato da uniformità centralistica, ad un sistema coordinato in cui tutte le forze presenti siano funzionalmente organizzate al fine di offrire, in collaborazione con gli Enti locali, un servizio efficiente, in relazione all’aspetto organizzativo, ed efficace, in relazione ai fini dell’educazione e dell’apprendimento.

 
RILEVAZIONE DEI BISOGNI FORMATIVI

L'utenza richiede per i propri figli una solida formazione culturale che li metta in grado di inserirsi positivamente nella società.

A seguito dell'analisi dei mutamenti avvenuti in campo culturale, economico e sociale, la scuola ha rilevato i bisogni formativi dell'utenza e, per assolvere la sua funzione educativa, s'impegna a dare risposte ai seguenti bisogni educativi e formativi degli alunni:

· Formazione culturale, conseguita attraverso l'insegnamento delle singole discipline
· Acquisizione e maturazione della coscienza di sé 
· Valorizzazione e potenziamento delle abilità e competenze di ciascun alunno
· Acquisizione di conoscenza e di capacità d'uso di strumenti multimediali, con introduzione dell’alfabetizzazione informatica nelle terze, quarte e quinte
· Acquisizione di conoscenza e d'uso della lingua inglese fin dalla prima classe
· Progressivo sviluppo dell'autonomia nello studio e nel lavoro
· Acquisizione d'abilità metacognitive, attraverso il controllo dei processi d'apprendimento
· Entrare in relazione con gli altri per avere la possibilità di comunicare, di esprimere le proprie opinioni, di confrontarle e difenderle, di acquisire regole di convivenza democratica.
· Usufruire di ambienti formativi idonei a sviluppare attitudini e capacità personali del bambino.
       

Nella società contemporanea della democrazia e della complessità l’individuo non può rimanere solo spettatore dei continui cambiamenti a cui questa è soggetta, né evitare di farsi colpire dagli innumerevoli stimoli, spesso fuorvianti, che la connotano ed essere refrattario ai bisogni e alle esigenze che ad essi si accompagnano: egli è obbligato a delle scelte continue, critiche e responsabili per fronteggiare e controllare l'incalzare degli eventi, per dominarli e prevenirli. Per fare questo ha bisogno di strumenti operativi. che gli consentano di interpretare criticamente la realtà circostante per correlarla funzionalmente ai suoi bisogni, ai suoi interessi, alle sue aspirazioni, ai suoi valori. Si tratta allora  di attrezzare i ragazzi a fronteggiare consapevolmente e funzionalmente le sfide di questa accelerazione storica che ormai investe tutti i settori della società , facendo maturare in loro, soprattutto la capacità di adattamento al nuovo, al cambiamento  e in  questo nostro impegno non possiamo non riferirci al

“Documento dei saggi”
In sintesi

 
Il tipo di uomo

· formato  in tutte le sue dimensioni intellettuali, creative, spirituali.. 

· in continua interazione con gli altri, 

· capace di rispettare  e accogliere le differenze, 

· di contribuire alla costruzione di una cultura democratica,  

· alfabetizzata nei confronti delle nuove tecnologie  e 

· pronto ad adattarsi al nuovo, ai cambiamenti dell'evoluzione sociale 

 
La scuola

· deve funzionalmente strutturarsi ed adoperarsi per garantire il possesso di  tali "qualità" ai propri alunni, nonché le necessarie  competenze  per inserirsi da protagonisti nella  cultura  
· Non può ridursi a un luogo di accumulo delle informazioni, ma deve mettere in   grado  ciascun allievo 

· di scoprire  i "significati", 
· deve aiutarlo a cercare il senso profondo delle cose
· ad andare "oltre" ciò che si percepisce;   
· non solo deve fornire conoscenze, ma deve  consentire ad ognuno di essi di riorganizzarle come competenze rendendole sempre più funzionali e spendibili in  rapporto ai numerosi problemi      esistenziali. 

I saperi

Allora compito precipuo  della scuola è quello di offrire saperi che permettano all'alunno

a) di interagire consapevolmente con la realtà umana e culturale  in cui è inserito, 
b) di far acquisire linguaggi che permettano di dialogare a tutti i livelli. 

Per cui

· è necessario alfabetizzare   alle nuove tecnologie,  stabilendo una corretta "relazione" con esse, 

· puntare sull'acquisizione di nuovi linguaggi, compreso l'apprendimento di altre lingue, 

· acquisire una competenza comunicativa, tenendo presente che soprattutto gli alunni degli strati più bassi faticano a comunicare e vengono messi ai margini. E' importante dare a tutti gli strumenti per esprimere il proprio "mondo vitale" 

 

IL CONTRATTO FORMATIVO
 

 

Il contratto formativo  è la dichiarazione esplicita e partecipata dell'operato della scuola ed ha il suo fondamento generale nella programmazione dell'azione educativa. Trova più adeguate definizioni e puntualizzazioni nella programmazione dell'attività didattica. Si correla alle specifiche esigenze e ai reali bisogni dell'alunno mediante l'azione di regolazione della programmazione dell'attività didattica e la progettazione-attuazione di interventi individualizzati.

Sulla base di quanto sopra: 

ad ogni alunno devono essere garantiti e assicurati:
· un apprendimento in forme attive, consapevoli e autonome quale strumento formativo che gli consenta di operare un continuo passaggio, da un equilibrio spirituale ad un altro più ricco, articolato, complesso;
· il raggiungimento degli obiettivi educativi e delle mete prescrittive indicati nelle Indicazioni Nazionali di cui al Decreto Legislativo 19 febbraio 2004, n. 59;
· la progettazione di percorsi adeguati e funzionali a tale raggiungimento;

· l'attuazione degli interventi individualizzati resi necessari dalle rilevazioni degli apprendimenti e dalla valutazione intermedia dei processi formativi.
I docenti devono:
· esprimere la propria offerta formativa mediante la partecipazione attiva  e consapevole alla elaborazione e alla definizione della programmazione dell'azione educativa;

· motivare i propri interventi sia mediante la programmazione dell'attività didattica, sia mediante le decisioni che vengono assunte nelle riunioni dedicate alla regolazione della medesima programmazione;

· applicare in maniera flessibile la normativa concernente la valutazione degli alunni

 I genitori devono:

· conoscere l'offerta formativa;
· esprimere pareri e proposte;

· collaborare nelle attività.

 

Organico e orario di funzionamento delle singole scuole

Plesso “XVIII Agosto 1860”
Orario di funzionamento della scuola:  ore  8.30-13.30 dal lunedì al sabato

coordinazione settimanale:  martedì  ore 17.00-19.00

Organico

1) Allegretti Isabella
2) Carleo Lucia

3) Cesarò Costa Franca

4) Cifuni Maria 
5) Contristano Anna Maria

6) De Pierro Tiziana

7) Ferraro Anna M. Laura

8) Galatola Filomena Tiziana

9) Labbate Lucia

10) Lo Giudice Vincenza

11) Lo Pomo Ida Felicita

12) Marotta Anna Maria
13) Mecca Donata

14) Nasole Anna Maria

15) Rio Eleonora

16) Rizzo Maria Antonietta

17) Russo Luisa

18) Smaldore Anna Maria

19) Tamburrino Rosanna Silvia

20) Tramutola Maria Anna

21) Vainieri Anna Isa

22) Zito Angela

Plesso “Tullio Trotta”

Orario di funzionamento della scuola:  ore  8.30-13.30 dal lunedì al sabato

coordinazione settimanale:  martedì  ore 17.00-19.00

Organico

1) Calace Maria

2) Coviello Caterina

3) Crichigno Giovanna

4) D’Emilio Antonella

5) Di Rienzo Rocco

6) Filippi Maria Teresa

7) Giammaria Vincenza

8) Mecca Donata

9) Naborre Maria Antonietta

10) Panetta Anna Maria

11) Petti Rosaria
12) Romaniello Maria Cristina
13) Scalise Rosaria
Plesso “Giarrossa”

Orario di funzionamento della scuola:  ore  8.30-13.30 dal lunedì al sabato

coordinazione settimanale:  martedì  ore 14.00-16.00

Organico
1) Calace Maria

2) Criscio Anna

3) Di Muro Marina

4) Fiore Anna Maria (maternità – sostituisce ins. Nardovino)
5) Mecca Donata

6) Pace Gennaro

7) Romaniello Maria Cristina

Scuola dell’infanzia  “IV Novembre”

Orario di funzionamento della scuola:  ore  7.45-16.00 dal lunedì al venerdì
                                                              sabato:  ore 7.45-14.00

Organico

1) Calace Maria

2) D’Abundo Rosa

3) Lancia Lucia

4) Lopergolo Margherita

5) Lovaglio Margherita

6) Menzano Elisabetta

7) Perrone Rosetta

8) Santoro Angela

Scuola dell’infanzia  “Rione Castello”

Orario di funzionamento della scuola:  ore  7.45-16.00 dal lunedì al venerdì

                                                              sabato:  ore 7.45-14.00

Organico

1) Biscione Maria Modestina

2) Borzone Alba

3) Calace Maria
4) Romaniello Rosangela Vita
5) Sinisgalli Clara

ANALISI DELLA REALTA’ SCOLASTICA:   PLESSO XVIII AGOSTO 1860
RISORSE MATERIALI

	STRUTTURE
	Antico edificio ristrutturato dopo il sisma del 1980, con facciata imponente che guarda la Piazza Vittorio Emanuele II ed un piano sopraelevato, che affaccia su Via del Popolo. L’edificio è dislocato su 4 piani. Ciascun piano è dotato di uscite di sicurezza, ad eccezione del primo piano sopraelevato che ne è privo.



	SPAZI
	· 1° piano:

· n. 9 aule di cui n. 4 adibite a classi, n. 1 a laboratorio scientifico;

· n. 1 a laboratorio musicale, n. 1 a attività pre-post scuola, n. 1 a

· sala incontri tutor-genitori;

· n. 4 servizi igienici;

· n. 1 toilette per gli insegnanti.

· Piano terra:

· n. 3 aule adibite ad uffici amministrativi e Direzione Didattica;

· n. 1 sala computer;

· grande atrio utilizzato per le riunioni collegiali e rappresentazioni

· teatrali.

· Piano sottostante:

· n. 4 aule;

· n. 1 palestra;

· n. 1 spogliatoio;

· n. 1 biblioteca;

· n. 4 servizi igienici;

· n. 1 toilette per gli insegnanti;

· n. 1 aula adibita a deposito.

· Secondo piano sottostante:

· n. 5 aule di cui una piccola adibita a aula incontro tutor-genitori;

· n. 4 servizi igienici;

· n. 1 toilette per gli insegnanti.



	SUSSIDI
	· n. 1 lavagna luminosa

· n. 2 fotocopiatrici

· n. 2 televisori

· n. 1 videoregistratore

· n. 1 computer per modulo

· n. 1 proiettore per computer

· n. 2 proiettori per diapositive

· n. 1 telecamera

· n. 6 registratori portatili

· n. 6 giradischi stereofonici

· n. 1 microfono senza filo

· n. 1 impianto di amplificazione + 3 microfoni

· n. 1 episcopio

· n. 1 microscopio didattico

· n. 1 bambolotto anatomico

· n. 1 cuore

· n. 1 occhio

· n. 2 tellurio elettrico

· n. 1 confezione di pesi e misure

· n. 1 bilancia a due piatti

· n. 1 pianola elettrica

· n. 1 confezione di solidi geometrici

· n. 1 contametri

· n. 1 compasso per lavagna

· n. 2 abaco

· n. 1 cassetta multibase

· n. 1 cassetta blocchi logici

Biblioteca magistrale 

Laboratorio linguistico e multimediale composto da:

· n. 10 computer multimediali Pentium IV 1,5 GHZ, (n. 1 server e n. 9 client) collegati in rete;

· n. 1 Scanner Hewlett Packard SCANJET 5370 1200 dpi

· n. 1 Stampante Hewlett Packard Deskjet 1125C 

· n. 10 gruppi di continuità UPS;

· laboratorio linguistico digitale DIDALAB
· Applicativi  OFFICE XP PRO  + Front page  +  Publisher  
· N. 54 software didattici
Il laboratorio multimediale è al tempo stesso un laboratorio linguistico con n. 18 postazioni alunni e n. 1 postazione insegnante in quanto nei computer è integrato il laboratorio linguistico digitale DIDALAB versione doppia con "Simulazione 2° registratore". Per ogni computer sono presenti due cuffie con microfono e due registratori digitali completamente indipendenti (Doppia Postazione) che mantengono file e comandi separati. 



	RISORSE UMANE



	UTENTI
	Frequentano la scuola n. 195 alunni residenti nel centro storico della città, in alcuni quartieri di periferia, in contrade e comuni limitrofi. 

Gli alunni sono distribuiti in 12 classi: 1ª A - 1ª B;  2ª A - 2ª B - 2ª C; 3ª A - 3ª B; 4ª A - 4ª B - 4ª C; 5ª A - 5ª B.

Sono presenti n. 3 alunni portatori di handicap grave, assistiti da insegnanti di sostegno e da alcuni terapisti dell’A.I.A.S.



	FAMIGLIE
	Medio borghesi. Contesto socio-culturale omogeneo. Non si evidenziano casi di dispersione e forme di disadattamento scolastico.



	DOCENTI
	n. 22 docenti tra cui:

· n. 1 insegnante di religione 
· n. 2 insegnanti di sostegno

· n. 1 insegnante specialista L2 (completa orario plessi Giarrossa e Trotta)

· n. 5 insegnati specializzate L2


	PERSONALE NON DOCENTE
	n. 1 Direttrice Amministrativa

n. 3 personale di segreteria

n. 4 collaboratori scolastici


ORGANIZZAZIONE DIDATTICA: PLESSO XVIII AGOSTO 1860

	CLASSI


	Le classi sono organizzate secondo la legge n. 53 del 28 marzo 2003 (insegnante tutor e insegnante di laboratorio). L’insegnante specialista di lingua inglese opera solo nella classe 5ª B, in quanto in tutte le altre classi sono presenti, all’interno dei singoli team,  insegnanti specializzati.

Le insegnanti di sostegno operano nelle classi 2ª A - 5ª A - 5ª B.


	ATTIVITA’ DIDATTICHE


	Tutte le attività didattiche si svolgono nelle classi. Le attività motorie vengono svolte nella palestra.



	LABORATORI


	Nell’istituto è presente un Laboratorio multimediale ed un laboratorio linguistico audio-attivo-comparativo composto da n. 1 postazione docente e n. 18 postazioni allievi. E’ altresì presente un Laboratorio di musica. E’ in fase di allestimento un laboratorio scientifico.



	ORARI


	Gli orari seguono i criteri stabiliti dal collegio dei docenti nel rispetto del monte ore assegnato alle discipline.


	INCONTRI DI PROGRAMMAZIONE SETTIMANALE


	La programmazione settimanale è fissata il martedì dalle ore 16,00 alle ore 18,00. Prevede momenti di verifica del curricolo a cadenza quindicinale.



	UTILIZZO ORE DI CONTEMPORANEITA’


	Le ore di contemporaneità sono utilizzate secondo i seguenti criteri:

· Sostituzione docenti assenti fino a 5 giorni;

· Incontro tutor-genitori;
· Compilazione documenti scolastici.




ANALISI DELLA REALTA’ SCOLASTICA:

PLESSO TULLIO TROTTA

	RISORSE MATERIALI



	STRUTTURE
	Edificio antisismico, di recente costruzione, a un piano, con ampi spazi all’aperto e parcheggio.

La palestra, esterna all’edificio, è in attesa di collaudo.

All’esterno è presente un campo da calcetto.



	SPAZI
	L’edificio dispone di:

· n. 3 aule a piano terra adibite a classi, n. 1 aula adibita a laboratorio espressivo, n. 1 aula per attività di fisioterapia per gli alunni in situazione di handicap, n. 1 aula incontri tutor-genitori;

Primo piano:

· n. 1 aula magna adibita a palestra;
· n. 2 aule adibite a classi;

· n. 2 aule adibite a laboratori (linguistico e scientifico);

· n. 1 aula adibita a biblioteca;

· n. 1 aula adibita a laboratorio multimediale

· n. 2 servizi igienici

·             ascensore non attivato e 2 piccoli “spazi sicuri”.



	ATTREZZATURE
	L’arredo scolastico è soddisfacente; esistono attrezzature adeguate per lo svolgimento di attività di laboratorio e di palestra.

Il Plesso è dotato di una cassetta Pronto Soccorso e di dispositivi antincendio.



	SUSSIDI
	Il Plesso dispone di mezzi adatti alla didattica: l’accesso ai sussidi è funzionale all’insegnamento-

Sono in dotazione:

· n. 1 lavagna luminosa;

· n. 1 fotocopiatrice;

· n. 1 televisore;

· n. 1 videoregistratore;

· n. 1 proiettore per diapositive;

· Parte dello strumentario Orff per l’Ed. musicale;

· Giradischi ed altri sussidi audiovisivi;

· n. 7 computer multimediali Pentium IV 1,7 GHZ, (n. 1 server e

· n. 6 client) collegati in rete;

· n. 1 Scanner Hewlett Packard;

· n. 1 Stampanti  HP A4  920C;

· n. 2 gruppi di continuità UPS;

· Applicativi  OFFICE XP PRO  + Front page  +  Publisher 


	RISORSE UMANE



	UTENTI
	Frequentano la scuola 101 alunni provenienti da diverse zone della città, distribuiti in 5 classi:

Sono presenti due alunni portatori di handicap grave, assistiti dalle insegnanti di sostegno e dal personale non docente presente nella scuola.

Gli utenti sono di provenienza eterogenea.



	FAMIGLIE
	Il contesto socio-culturale appare eterogeneo, socialmente poco coeso.

Non si evidenziano casi di dispersione e forme di disadattamento scolastico.

Le famiglie chiedono alla scuola di creare momenti di socializzazione e di convivialità per scongiurare il pericolo dell’isolamento dei bambini. Chiedono, inoltre, di attivare iniziative relative allo sport e alla esplorazione della vita cittadina in tutte le sue manifestazioni e del territorio.



	DOCENTI
	n. 12 docenti tra cui:

· n. 1 insegnante di religione (completa orario plesso Giarrossa e

· Scuole dell’Infanzia Via delle Acacie e Via IV Novembre)

· n. 2 insegnanti di sostegno

· n. 1 insegnante specialista L2 


	PERSONALE NON DOCENTE


	n. 2 collaboratori scolastici.


ORGANIZZAZIONE DIDATTICA: PLESSO TULLIO TROTTA

	CLASSI


	Le classi sono organizzate secondo la legge n. 53 del 28 marzo 2003 (insegnante tutor e insegnante di laboratorio). L’insegnante di religione, fatta eccezione della classe quarta, in cui l’insegnamento della religione cattolica viene impartito da una delle tre docenti del team, opera su tutte le classi del plesso.

	ATTIVITA’ DIDATTICHE


	Tutte le attività didattiche si svolgono nelle classi e nei laboratori.

Le attività motorie vengono svolte nella palestra.



	LABORATORI


	Nella scuola è presente un Laboratorio multimediale composto da n. 7 computer multimediali Pentium 4 e da vari computer utilizzabili per esercitazioni di videoscrittura e creazione e trasformazione di immagini.

E’ altresì presente un laboratorio espressivo ed uno linguistico.



	ORARI


	Gli orari di ciascuna classe seguono i criteri stabiliti dal collegio dei docenti nel rispetto del monte ore assegnato alle discipline.


	INCONTRI DI PROGRAMMAZIONE SETTIMANALE


	La programmazione settimanale è fissata il martedì dalle ore 16,00 alle ore 18,00. 



	UTILIZZO ORE DI CONTEMPORANEITA’


	Le ore di contemporaneità sono utilizzate secondo i seguenti criteri:

· Sostituzione docenti assenti fino a 5 giorni;

· Incontro tutor-genitori;

· Compilazione documenti scolastici.




ANALISI DELLA REALTA’ SCOLASTICA:

PLESSO GIARROSSA

RISORSE MATERIALI

	STRUTTURE
	Edificio antisismico di recente costruzione ad un piano con ampi spazi all’aperto e parcheggi. 

La palestra è stata completata ma non ancora collaudata.


	SPAZI
	L’edificio dispone di

· n. 4 aule utilizzate dalla Scuola Elementare e 3 dalla Scuola

· dell’Infanzia comunale
· n. 1 laboratorio multimediale 

· n. 1 laboratorio polifunzionale.

· n. 2 atri e n. 5 servizi igienici, due dei quali utilizzati dalla

· Scuola dell’Infanzia e 3 dalla Scuola elementare.

· n. 1 cucina attrezzata con annesso ripostiglio.

· n. 1 vano caldaia che alimenta l’impianto di riscaldamento

· dell’edificio



	ATTREZZATURE
	L’arredo scolastico è soddisfacente; esistono attrezzature adeguate per lo svolgimento di attività di laboratorio e di palestra.



	SUSSIDI
	La scuola dispone di:

· n. 2 computer; n. 1 scanner e n. 1 stampante;

· Fotocopiatrice; Lavagna luminosa;

· Televisore con videoregistratore;

· Giradischi e riproduttori di audiocassette;

· Bilancia a due piatti; Cassetta pesi, misure, capacità;

· Materiale strutturato per l’educazione logico-matematica;

· Tappeti, cerchi e specchio per l’educazione motoria.



	RISORSE UMANE



	UTENTI
	Frequentano la scuola gli alunni residenti nella contrada distribuiti in tre gruppi classe.



	FAMIGLIE
	Ambiente rurale con abitazioni sparse sul territorio. Economia legata all’agricoltura, all’allevamento e all’edilizia. Lavoratori dipendenti e qualche piccolo imprenditore. Le donne prevalentemente svolgono l’attività di casalinga e di collaboratrice domestica in città.

Il contesto socio-culturale è omogeneo a livello di Scuola media.



	DOCENTI
	· n. 1 insegnante di religione (completa orario plesso T. Trotta e

· Scuole dell’Infanzia Via delle Acacie e Via IV Novembre)

· n. 1 inseg. specialista L2  (completa orario plesso XVIII Agosto e

· Tullio Trotta)

· n. 4 docenti di cui n. 1 insegnante specializzata L2


ORGANIZZAZIONE DIDATTICA: PLESSO GIARROSSA

	CLASSI


	Le classi sono organizzate in tre gruppi classe: classe 1ª - 2ª, classi 3ª - 4ª e classe 5ª.  Nel plesso operano tre insegnanti tutor ed una insegnante responsabile di laboratorio.


	ATTIVITA’ DIDATTICHE


	Le attività didattiche si svolgono nelle aule e nei laboratori.


	ORARI


	Gli orari di ciascun gruppo classe seguono i criteri stabiliti dal collegio dei docenti nel rispetto del monte ore assegnato alle discipline



	LINGUA STRANIERA


	Tutte le classi del plesso sono interessate all’insegnamento della lingua straniera.



	INCONTRI DI PROGRAMMAZIONE SETTIMANALE


	La programmazione settimanale è fissata il martedì dalle ore 14,00 alle ore 16,00. La programmazione prevede momenti di verifica del curricolo a cadenza quindicinale.



	UTILIZZO ORE DI CONTEMPORANEITA’


	Le ore di contemporaneità sono utilizzate secondo i seguenti criteri:

· Sostituzione docenti assenti fino a 5 giorni




ANALISI DELLA REALTA’ SCOLASTICA:

SCUOLA DELL’INFANZIA PLESSO DI VIA IV NOVEMBRE

	RISORSE MATERIALI



	STRUTTURE
	La scuola è ubicata al centro storico della città in un palazzo di civili abitazioni.



	SPAZI
	La scuola dispone di

· Piano terra:

· Spazio ingresso;

· n. 3 aule e un refettorio;

· n. 1 aula conservazione sussidi, utilizzata anche dalla terapista

· dell’A.I.A.S. e dalle insegnanti di sostegno;

· cucina;

· n. 1 servizi igienici per bambini e 1 per adulti.



	ATTREZZATURE
	Arredo scolastico sufficiente e dotato di attrezzi per attività motorie.



	SUSSIDI
	La scuola è dotata di:

· n. 1 computer; Scanner; Stampante;

· Fotocopiatrice con carrello;

· n. 1 televisore con lettore;

· n. 3 radioregistratori;

· n. 2 microfoni con asse;

· n. 2 proiettori fissi;

· Materiale didattico vario.



	RISORSE UMANE



	UTENTI
	Frequentano la scuola bambini raggruppati in 3 sezioni omogenee per età. E’ presente n. 1 bambino portatore di handicap assistito da n. 1 insegnante di sostegno e dalla fisioterapista.

Non si evidenzia disadattamento scolastico.



	FAMIGLIE


	Medio-borghesi. Contesto socio-culturale eterogeneo.



	DOCENTI
	n. 7 docenti di cui:

· n. 1  insegnanti di sostegno.



	PERSONALE NON DOCENTE
	n. 3 collaboratrici ausiliarie.




ORGANIZZAZIONE DIDATTICA SCUOLA DELL’INFANZIA

Scuola dell’infanzia Plesso IV Novembre

Sezioni n. 3

Tempo scuola:
ore 7,45 – 16,00 dal lunedì al venerdì



ore 7,45 – 14,00 il sabato
Orario docenti:  stabilito dal Collegio dei docenti

Incontri di programmazione: Consigli di intersezione bimestrali

Incontri Scuola – Famiglia: Incontri bimestrali; riunioni dei consigli di intersezione.

ANALISI DELLA REALTA’ SCOLASTICA:

SCUOLA DELL’INFANZIA “RIONE CASTELLO”

	RISORSE MATERIALI



	STRUTTURE
	La scuola è ubicata su un unico livello, diviso in due ali.

Ospita nell’ala Nord la scuola materna comunale e locali cucina e refettorio per la scuola materna statale; nell’ala Sud la scuola materna statale.

L’edificio dispone di un ampio cortile.



	SPAZI
	La scuola dispone di

· n. 2 aule adibite a sezioni, n. 1 aula per audiovisivi, n. 1 aula

· adibita a palestra;

· n. 1 salone ingresso;

· n. 2 servizi igienici per bambini e 2 per adulti.


	ATTREZZATURE
	L’arredo è in condizioni accettabili. Sono presenti grandi e piccoli attrezzi per l’attività motoria.



	SUSSIDI
	La scuola è dotata di:

· n. 1 computer;

· Scanner;

· Stampante;

· Fotocopiatrice, giradischi;

· n. 1 televisore con videoregistratore;

· Audioregistratori;

· n. 2 microfoni con casse;

· n. 1 proiettore filmini e 1 per diapositive;

· n. 1 episcopio e n. 1 lavagna luminosa;

· Materiale didattico vario.



	RISORSE UMANE



	UTENTI
	Frequentano la scuola 60 alunni raggruppati in 2 sezioni eterogenee per età.



	FAMIGLIE
	Medio-borghesi. Contesto socio-culturale eterogeneo.



	DOCENTI
	n. 4 docenti



	PERSONALE NON DOCENTE
	n. 3 collaboratori scolastici.




Scuola dell’infanzia “R. Castello”

Sezioni n. 2

Tempo scuola:
ore 7,45 – 16,00 dal lunedì al venerdì




ore 7,45 – 14,00 il sabato
Orario docenti:  stabilito dal Collegio dei docenti

Incontri di programmazione: Consigli di intersezione bimestrali

Incontri Scuola – Famiglia: Incontri bimestrali; riunioni dei consigli di intersezione

CRITERI E STRATEGIE COMUNI PER LA ATTUAZIONE DELLE INDICAZIONI NAZIONALI
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Questa Scuola, ai sensi del D.L.gsv n.59/04,   limitatamente ai contenuti delineati nelle Indicazioni Nazionali per i Piani di studio personalizzati, nell'ambito della propria autonomia didattica, organizzativa e di ricerca,  esercitata tenendo conto delle attese delle famiglie nel contesto culturale, sociale ed economico delle realtà locali,  per le classi  prime e seconde unanimemente adotta i seguenti criteri e strategie comuni per la attuazione delle Indicazioni Nazionali e del Pecup e per la costruzione dei PPAE/PSP , delle UA e del Portfolio delle competenze:
PPAE/PSP e UA
Premesso che
1. il PSP  è la raccolta ordinata e riflessa delle U.A., con tutti gli adattamenti imposti dall'individualizzazione degli apprendimenti con gli allievi che esigono interventi    specifici anno per anno,In particolare  esso contiene tutte le competenze acquisite     attraverso percorsi didattici personalizzati  nell’ambito delle singole U.A. e verificate a    conclusione di ognuna di esse, nonché tutte le personalizzazioni progettate e attuate   per ogni singolo alunno
2. il tutor di ciascun alunno lo redige insieme ai genitori,  
3. il PSP resta a disposizione dei docenti dell’èquipe pedagogica di riferimento e delle famiglie
4. la sua costruzione si completa durate tutto l’arco dell’anno scolastico
Il Collegio unanimemente DELIBERA i seguenti criteri  per la sua  costruzione:

1. Il tutor e gli altri colleghi del team docente devono, anzitutto, avere un'idea precisa di tutte le offerte formative disponibili nel Pof;

2. in secondo luogo, l'uno e gli altri, nelle prime settimane di scuola,   raccoglieranno tutte le informazioni che possono contribuire a spiegare le capacità possedute dall'allievo e le competenze che ha fino a questo momento maturato. Si tratta di colloquiare con i docenti che hanno seguito i gli alunni nel grado scolastico precedente,   di interloquire con la famiglia e, naturalmente, di invitare tutti i colleghi che entrano in contatto con gli allievi ad osservare, e comunicare, gli stili di apprendimento, le modalità relazionali, i problemi, le competenze che egli mostra di aver conseguito durante lo svolgimento delle prime attività didattiche dell'anno;
3. Compilazione di una scheda di valutazione sulle capacità possedute e le competenze maturate secondo un modello comunemente concordato denominato “scheda di valutazione d’ingresso” (mod.val. PSP); 
4. Da tale modello saranno stralciate tutte le indicazioni ai fini della compilazione dei PPAE/PSP  e riportati negli stessi ai fini di una prima impostazione delle conseguenti Unità di Apprendimento UA;
5. Il tutor convoca, in quanto coordinatore, il team dei docenti dei gruppi classe e/o di laboratorio e sottopone a tutti l'intelaiatura delle U.A. che andranno a mano a mano a comporre i PSP, elaborate da ciascuno; 

6. esplicitazione di orari, dinamica gruppi classe/gruppi interclasse di livello, di compito ed elettivi, ecc tenendo conto dei vincoli decisi nel Pof. Questa progettazione può essere, a seconda dei gradi di flessibilità che si riescono a raggiungere, più o meno a lungo termine: primo quadrimestre, primo bimestre, un mese, l'intero anno; 

7. Successivamente occorre prender in considerazione gli OSA  riportati nel documento delle Indicazioni Nazionali (IN) e contestualizzarli in rapporto al gruppo di alunni e/o al singolo alunno. 

8. Partecipazione alle famiglie, da parte del  tutor, delle intese raggiunte insieme ai colleghi, chiarendo soprattutto ai genitori  (ma anche  agli alunni)  e negoziando con loro, quali sono gli OSA che è stato necessario trasformare, attraverso le U.A., in competenze, e perché il percorso prefigurato dalla scuola risulta il più adatto per l'allievo ed, eventualmente, apportando ulteriori adattamenti.

9. Dopo questo primo lavoro di riscrittura degli OSA è  necessario imbastire le prime U.A.     

UNITARIETÀ DELL'INSEGNAMENTO  E DELL’ATTIVITA’ EDUCATIVA
Scuola primaria

 

L'unitarietà dell'insegnamento, nonostante la scelta della presenza di insegnanti prevalenti, viene garantita da: 
a) programmazione didattica scandita per unità di apprendimento trasversali che rispettino il modo di conoscere e di pensare del bambino che è prevalentemente di tipo unitario.

b) scelta comune in tutte le classi del circolo della metodologia della ricerca. Infatti ogni unità di apprendimento strutturata, parte da una situazione problematica per snodarsi attraverso la formulazione d'ipotesi e verifiche fattuali.

Scuola dell’infanzia

  

Il clima educativo, sarà improntato allo sviluppo di uno spirito di collaborazione,

responsabile iniziativa ed impegno per la  realizzazione di un ambiente educativo

caratterizzato in tutti i suoi aspetti dalla reciproca serenità.

Tutti i docenti poi, cureranno la ricerca d’intese su come operare concretamente e unitariamente all’interno del   Gruppo di insegnamento in rapporto ai singoli contenuti della programmazione  Educativa e organizzativa e a qualsiasi altro aspetto della vita delle classi su cui ogni docente riterrà opportuno stabilire preventivamente e inequivocabilmente regole e convergenze operative da parte di tutto il gruppo docente.

ORGANIZZAZIONE DEI LABORATORI E DELLA DINAMICA GRUPPO CLASSE

La realizzazione di laboratori mira a strutturare l’ambiente scolastico come cooperativo e a mettere l’alunno in condizione di operare  sul concreto, con  l’utilizzo di tutti i canali comunicativi, valorizzano la positività, gli elementi di originalità di cui ciascun essere umano, anche se portatore di disabilità, è dotato, aumentando la motivazione,  sviluppando l’autostima e il senso di responsabilità. Inoltre l’attività laboratoriale realizza un apprendimento significativo poiché porta l’alunno a “dare senso” a quello che sta facendo perché ne sperimenta le possibilità applicative in un contesto vitale. L’allievo nella scuola laboratoriale è costruttore del proprio apprendimento: associando attività pratiche e intellettuali, è  incoraggiato dal docente a conquistare un atteggiamento autonomo e responsabile.

 
Il docente Tutor salvaguardando il gruppo classe come comunità, coadiuvato dal

team di docenti organizza il percorso formativo degli allievi anche attraverso: 

· la formazione di gruppi di livello, di compito ed elettivi entro il gruppo classe 

 
I gruppi si articolano in: 

· Gruppi di livello, formati da alunni che presentano un livello cognitivo e di competenze analogo.

· Gruppi di compito, formati da alunni eterogenei  per livello cognitivo, per stili di apprendimento, per competenze specifiche, ma che sono sapientemente messi insieme per elaborare  un compito comune. 

· Gruppi elettivi formati da alunni che si aggregano sulla base dei loro  interessi.

 

 

IL LABORATORIO NELLA SCUOLA DELL’INFANZIA
 
La scuola dell’infanzia è un ambiente educativo fatto di esperienze concrete e di apprendimenti riflessivi. I suoi Laboratori si svolgeranno negli spazi d’intersezione e negli spazi “angoli” della sezione, specializzati ad accogliere gruppi di bambini, eterogenei per età, competenze, stili cognitivi, sezioni di provenienza ed attrezzati con strutture, materiali, giochi. Vi saranno, Laboratori di:    
              

· attività espressive,

· progettazione e di operatività,  

· attività motorie e sportive, 

· attività linguistiche.

Ogni scuola organizzerà i propri Laboratori in base alle esigenze degli allievi.
 

Criteri per la definizione del psp
Il PSP è la raccolta ordinata delle U.A. e contiene tutte le competenze  acquisite attraverso percorsi didattici personalizzati nell’ambito delle singole U.A. e verificate a conclusione di ognuna di esse, nonché tutte le personalizzazioni progettate e attuate per ogni singolo alunno. Il PSP resta a disposizione dei docenti dell’èquipe pedagogica di riferimento e delle famiglie.

La sua costruzione si completa durante tutto l’arco dell’anno scolastico
Per costruire il PSP il tutor e gli altri colleghi del team docente devono, anzitutto, avere un'idea precisa di tutte le offerte formative disponibili nel Pof.
Nelle prime settimane di scuola, raccoglieranno tutte le informazioni che possono contribuire a spiegare le capacità possedute dall'allievo e le competenze che ha fino a questo momento maturato: in pratica si tratta di colloquiare con i tutor che hanno seguito gli alunni nel grado scolastico precedente, di prendere visione del Portfolio delle competenze individuali, di interloquire con la famiglia e, naturalmente, di invitare tutti i colleghi che entrano in contatto con gli allievi ad osservare, e comunicare, gli stili di apprendimento, le modalità relazionali, i problemi, le competenze che egli mostra di aver conseguito durante lo svolgimento delle prime attività didattiche dell'anno.

Il tutor partecipa ai genitori le proposte prima approvate insieme ai colleghi e chiarisce loro quali sono gli OSA che è necessario trasformare, attraverso le U.A., in competenze.

Tutti i docenti perfezionano le U.A., la cui successione scandisce e costituisce appunto il PSP

Criteri per la definizione della programmazione didattica
L’elaborazione di  una programmazione didattica che definisca gli Obiettivi Formativi ai quali riferire le Unità di Apprendimento, avverrà dalla combinazione di due diversi percorsi:

· partendo dall’esperienza e dal patrimonio di conoscenze degli alunni (bottom up)
Punto di partenza è il contesto esperenziale  del gruppo classe, secondo quello che è rappresentato dalla metodologia della ricerca e cioè si  “inciampa” in una situazione problematica concreta, vicina agli interessi e all'esperienza degli alunni, si constatano le carenze conoscitive e/o competenziali degli alunni intorno ad un argomento/evento e unitariamente si individuano gli obiettivi formativi che  essi hanno bisogno di conseguire.

Tali obiettivi all’interno dell’U.A vanno riportati come prestazioni standard che ciascun alunno dovrà conseguire.   A questo  punto non   rimane che individuare le espansione  di tali obiettivi formativi cioè il relativo riferimento    agli OSA delle varie discipline a cui rimandano .

· filtrando gli OSA attraverso la contestualizzazione nella realtà socio-culturale del bambino (top down).
Ciascun docente, nell’impostazione dell’UA individuerà, in primis, gli obiettivi formativi che intende far conseguire a ciascun alunno stralciandoli dalla sua programmazione didattica. 

 Successivamente, all’interno dell’UA, questi stessi obiettivi formativi, verranno personalizzati tutti o in parte in rapporto a gruppi di alunni o a singoli casi. Ovviamente la personalizzazione potrà essere per difetto o per eccesso indicando contestualmente in questa area l’opportunità di inserimento, per tale/i alunno/i in specifici laboratori o LARSA per gruppi mobili.

  In seguito il docente procederà alla stesura dell’itinerario, per indicazioni nodali, delle attività da svolgere. 

 
Verifica

La seconda parte dell’UA è costituita da una sorta di “ diario di bordo “  in cui il docente trascrive, quando lo ritiene opportuno, in itinere e/o a conclusione, ogni tipo di osservazione, commento, puntualizzazione, verifica, suggerimento della famiglia ecc…in modo da avere un quadro completo delle dinamiche apprenditive verificatesi, degli imprevisti occorsi, delle modifiche apportate con le relative motivazioni, degli esiti conseguiti: insomma di tutto quello che serve per comprendere la situazione conoscitiva, competenziale, formativa, comportamentale, ecc… dei singoli alunni e/o del gruppo classe. 

 

Gli OF saranno pertanto rilevati:

· dall’esperienza diretta degli alunni (fino al primo biennio)

· dall’incontro dei vissuti degli alunni con i saperi espressi dalle discipline e dalle educazioni (nel secondo biennio).

Gli OF dovranno:

· indicare l’apprendimento unitario da promuovere

· indicare gli standard di prestazione 

· esplicitare i livelli di apprendimento (di base-di autonomia- di padronanza).

 

 

L’UA è considerata;

· strumento di progettazione e di documentazione  dei processi di apprendimento;

· guida nella costruzione dei percorsi di lavoro.

 

L’UA deve contenere:

· dati identificativi (numero progressivo, titolo, destinatari)

· riferimenti ( disciplinari, inter e transdisciplinari, Progetti, laboratori, interessi/bisogni degli alunni)

· obiettivi formativi

· attività

· soluzioni organizzative

· tempi,

· modalità di verifica.

 

Questa impostazione postula un progetto educativo-didattico che comprende:

 

Programmazione didattica annuale organizzata organicamente secondo le seguenti fasi:

1. definizione degli OF

2. progettazione delle UA 

3. verifica dei percorsi

4. costruzione dei PPSSPP 

 

 
CRITERI PER LA DEFINIZIONE DEL PORTFOLIO
Il Portfolio delle competenze individuali
 

· Comprende: una sezione dedicata alla VALUTAZIONE e  una all'ORIENTAMENTO

· È compilato ed aggiornato dal docente coordinatore-tutor, in collaborazione con tutti i docenti che si fanno carico dell'educazione e degli apprendimenti di ciascun allievo, sentendo i genitori e gli stessi allievi.

· Non è un contenitore di materiali disordinati e non organizzati 

 

 

1^ sezione:  Valutazione
 

       a)  Presentazione dell’alunno ( da compilare in collaborazione con la famiglia)

          
informazioni  inerenti a:

· Area dell’autonomia personale

· Area socio-affettiva

· Area relazionale

· Notizie particolari, di tipo alimentare, sanitario, altro,  (solo su esplicito e formale consenso della famiglia)

· Esperienze pregresse di vario tipo

 

     b)  Esplicitazione  delle competenze maturate

· competenze di partenza

· competenze acquisite in relazione agli OF previsti nel PSP , con riferimento anche alle singole discipline o  ex campi di esperienza

· commenti esplicativi del docente

N.B. Va omessa ogni valutazione negativa

 

c) Documentazione

· Selezione di materiali significativi (  prodotti dall'allievo individualmente o in gruppo, sia scelti dall'allievo sia indicati dalla famiglia e dalla scuola), idonei a supportare quanto riportato nelle precedenti sezioni.

           Criteri di selezione dei materiali: 

· rilevanza

· significatività

· progressione datata

· essenzialità e completezza
· condivisione.

Commenti esplicativi sugli stessi da parte  dell’insegnante e/o dell’allievo e della famiglia.

N.B.  massimo 12 documenti per a.s.

 

2^ sezione- Orientamento
 

· osservazioni   dei docenti e della famiglia sui metodi di apprendimento dell’alunno  

· indicazioni di sintesi che emergono dall'osservazione sistematica, dai colloqui insegnanti-genitori, da colloqui con lo studente e anche da questionari o test in ordine alle personali attitudini e agli interessi più manifesti

CRITERI PER L’INDIVIDUAZIONE DEL DOCENTE TUTOR

 I criteri per l’individuazione dei docenti che svolgono funzioni di orientamento e coordinamento delle attività educative e didattiche, di cura delle relazioni con le famiglie e della documentazione del percorso formativo compiuto dall’allievo della classe, fatta salva la contitolarità didattica di tutti i docenti per tutta la durata del corso (art. 7 c. 5, Dec. L.vo 19/2/04- n° 59) sono stati indicati dal Collegio (verbale n° 9 del 28/ 5 / 04 e dal Consiglio di Circolo verbali n° 6 del 24/6/04 e n°1 del 15/9/04) così come prevede sempre il Dec. L.vo n° 59 del 19/2/04 c.7.

METODOLOGIE

La metodologia della ricerca (sc.primaria)

 

Nella nostra scuola, per convinzione unanime, viene attuata  la metodologia della ricerca.
La ricerca  rappresenta un processo mentale di riscoperta e strutturazione organica dei contenuti e mira a suscitare nel bambino l'esigenza di esplorare, manipolare, non per soddisfare  una superficiale curiosità, ma per rispondere a processi motivazionali  scoprendo la realtà come unità di significati strettamente correlati e non come dati a sé stanti.

Nella scuola elementare si attua come individuazione  consapevole di soluzioni personalmente ricercate a situazioni problematiche.

FASI

1)  conoscenza dettagliata del substrato culturale degli alunni
2) integrazione e completamento dello stesso 
3) scelta degli elementi della realtà da proporre agli alunni
4) percezione e individuazione del problema
5 )avanzamento di ipotesi di risoluzione
6) verifica 

Metodologia e gioco (sc. infanzia)

Come previsto dai N.O. le insegnanti elaborano la programmazione didattica sulla

base dei "campi di esperienza" che costituiscono campi specifici d'azione motivanti e ricchi di scambi. Nelle attività curriculari si utilizzeranno il "fare" e l'"agire" del bambino partendo dalle esperienze già effettuate e dalle conoscenze già acquisite.

Le unità didattiche di apprendimento a breve, medio, e lungo termine diventano

operative e formative nella misura in cui raggiungano gli obiettivi prefissati nella programmazione. Affinché ogni bambino, attraverso le modalità operative effettuate, consegua il raggiungimento degli obiettivi saranno programmate attività collettive di gruppo ed individualizzate graduate e motivanti. In osservanza alle prescrizioni normative le strategie metodologiche saranno improntate e valorizzate attraverso il gioco utilizzato in tutte le sue modalità di attuazione.

 

PIANO ANNUALE PER LA FORMAZIONE E L'AGGIORNAMENTO
                      
Il piano annuale per l’aggiornamento va redatto nella prima decade del mese di novembre. 

La valutazione preventiva delle attività di formazione e aggiornamento sarà attuata dal Collegio dei Docenti con riferimento ai seguenti parametri:
· coerenza della scelta delle finalità con i bisogni formativi espressi dal Collegio dei docenti;
· formula organizzativa  calibrata delle esigenze dei fruitori.
Per le attività di formazione a.s. 2005/2006 si prevedono le seguenti attività di formazione:
· Modelli di realizzazione delle U.A. e l’attività didattica di laboratorio;

· Corso di formazione sulla prevenzione per il riconoscimento precoce dell’abuso e dei maltrattamenti, organizzato dall’A.S.L. n. 2 di Potenza con delibera n. 516 del 21/07/04 e del 28/09/04 e affidato al G.O.I.A.M.

 

STRUMENTI DI VERIFICA DELLA DIFFUSIONE E TRASPARENZA DELLE ATTIVITÀ E DELLA DIFFUSIONE DELLE INFORMAZIONI
 

Premesso che  i seguenti documenti :

 

· Contrattazione integrativa di circolo con le RSU 

· Contratto formativo 

· Regolamento di circolo 

· Carta dei servizi 

· POF 

· Documento sulla valutazione dei rischi comprensivo del piano di evacuazione 

· Programma annuale 

· Conto consuntivo 

· Contratto di assicurazione 

 

sono a disposizione di tutti gli utenti sempre e comunque in quanto pubblicati sul sito della Scuola  e depositati presso l’ufficio di Segreteria perchè chiunque,  a richiesta, possa visionarli o averne copia, (di detta disposizione  è affisso avviso all’albo), all’atto dell’iscrizione ciascun genitore riceve un opuscolo su cui vengono fornite le principali notizie  afferenti l’offerta formativa della scuola relativamente alle seguenti voci :

 

· Gli indirizzi  generali della gestione delle attività stabiliti dal Consiglio di Circolo 

· I nostri orientamenti culturali e valoriali 

· Le metodologie 

· Le modalità  del rapporto scuola famiglia 

· Il monte ore annuo del curricolo complessivo 

· L’organizzazione del collegio dei docenti 

· I servizi amministrativi  

· La formazione delle classi e delle sezioni 

· I rapporti col territorio 

· L’ offerta formativa extracurricolare 

· I criteri e le modalità di  valutazione del servizio scolastico e dell’attività degli alunni 

· Informazione sugli esiti delle verifiche di fine anno 

· Le modalità di presentazione dei reclami 

· L’organizzazione scolastica 

· Il Personale in servizio 

· Le risorse di sistema 

· Le modalità di accesso ai documenti amministrativi 

· Il piano di evacuazione dell’edificio 

 

 

INDICATORI DI QUALITA’ DEI SERVIZI  DIDATTICI  ED EDUCATIVI

A determinare la qualità dei servizi didattici ed educativi in un contesto scolastico, condensati nel  Cap. I art. 1 Scuola dell’Infanzia e Cap. III, art. 5 Scuola Primaria del D. L.vo N°59 del 19/02/04 che si evidenziano  in appendice, è tutto il personale della scuola in particolare, per la specificità del ruolo,  dal docente che assume compiti di responsabilità sia di aspetti didattici, sia organizzativi, di autoaggiornamento e di formazione, di valutazione  e di collaborazione con il dirigente scolastico e con le famiglie. Pertanto gli indicatori di qualità  di una scuola al passo con i tempi si identificano con  i fattori  che determinano la qualità dell’insegnamento e precisamente:

a) Formazione pedagogico-didattica;

b) Esperienza;

c) Formazione in servizio;

d) Capacità comunicativa, di lavorare in gruppo, di gestire la classe, di motivare nel lavoro gli alunni ;

e) Attenzione al successo degli alunni, all’uso di metodolgie di apprendimento adeguate, alla qualità degli strumenti di valutazione degli apprendimenti;

f) Coinvolgimento delle famiglie del territorio dove si opera.

g) Gli standard di qualità promessi nell’erogazione del servizio agli alunni sono affermati, da qualche anno dalla nostra scuola sia nel regolamento d’Istituto, sia dalla “Carta dei Servizi” previsti dalla norma (D.P.C.M del 7/6/95) e che comprenderanno  tra gli indicatori di qualità dei servizi “l’uguaglianza, l’imparzialità, la continuità, il diritto di scelta, la partecipazione, l’efficienza e l’efficacia”. I due documenti (Regolamento d’Istituto e Carta dei Servizi) sono parti integranti del P.O.F.

 

 

CRITERI PER LA COMPOSIZIONE DELLE CLASSI E DELLE SEZIONI

Premesso che da alcuni anni le condizioni demografiche della città di Potenza hanno notevolmente diminuito il rapporto alunni/classi/sezioni e la stessa formazione delle classi/sezioni nelle scuole  dipendenti dal 1° Circolo, anche per effetto della cosiddetta “sindrome” del Centro storico per cui non si riescono a formare più di due, massimo tre sezioni o prime classi nelle sedi principali di Via IV novembre Scuola dell’Infanzia e di XVIII Agosto 1860, per la Scuola Primaria, i criteri che gli OO.CC. hanno sempre suggerito e che sono stati riconfermati di anno in anno per la composizione delle sezioni /classi hanno rispecchiato: 

a) per la Scuola dell’Infanzia la composizione di sezioni omogenee, cioè per età e laddove non è possibile aggregando bambini di tre-quattro e cinque anni;

b) per la Scuola Primaria si sono valutati gruppi di alunni provenienti dalle due Scuole dell’Infanzia dipendenti, valutandone l’inserimento con i docenti di sezione e i genitori dei bambini

c) nelle classi/sezioni dove sono inseriti gli alunni in difficoltà il numero degli alunni iscritti risulta inferiore a venti.

d) La presenza di alunni  extracomunitari ha dato l’opportunità ai docenti della Scuola Primaria di organizzare a livello di interclasse, interventi finalizzati alla piena realizzazione del diritto all’educazione, all’istruzione e all’integrazione scolastica. Gli interventi riguardano l’area socio- affettiva , l’area linguistico- comunicativa e logico- matematica.
Criteri per la realizzazione delle visite guidate e dei viaggi d’istruzione
Premesso che il viaggio d’istruzione/visita guidata conclude un percorso didattico svolto durante l’anno scolastico, il Consiglio di Circola ai sensi della C.M. N° 192 del  92, ha deliberato, inserendo la disposizione anche nel Regolamento d’Istituto, che, a partecipare alle visite guidate/viaggi d’istruzione siano almeno i 2/3 degli alunni iscritti nella classe, con l’obbligo di sorveglianza di un docente ogni 15 alunni. le spese dei viaggi sono a totale carico delle famiglie  e gli stessi non devono superare, considerata l’età degli alunni e del carico finanziario che ricade sulle famiglie la durata di un giorno. Verranno, volta per volta, valutati viaggi che prevedono più giorni per visite particolari (Parlamento, Senato) o per partecipazione a concorsi, sempre che l’esperienza didattica coinvolga tutta la classe. Le visite guidate/viaggi d’istruzione riguardano solo ed esclusivamente gli alunni e i docenti, per cui la presenza dei genitori deve essere limitata ai rappresentanti di classe/sezione e ai componenti eletti nel Consiglio di Circolo. I viaggi prevedono altri adempimenti di ordine educativo e culturale che il Dirigente Scolastico comunica con note interne.

ASSEGNAZIONE DEI DOCENTI ALLE CLASSI/SEZIONI

Il Dirigente Scolastico sulla base di quanto stabilito dal Piano dell’Offerta Formativa e dai criteri generali definiti dagli OO.CC. di Circolo ha individuato i docenti coordinatori delle attività educative e didattiche e ha assegnato gli stessi alle classi, avendo cura di garantire le condizioni per la continuità didattica, nonché la migliore utilizzazione delle competenze e delle esperienze professionali.

Il coordinatore didattico, come deliberato dagli OO.CC. , dedicherà alcune ore, fino a nuova valutazione organizzativa, all’incontro con i genitori per conoscere capacità, attitudini, inclinazioni dei singoli alunni, per arrivare a redigere un PSP delle attività educative, utile per la compilazione del portfolio delle competenze (materiali prodotti dall’allievo, prove scolastiche, osservazioni dei docenti e delle famiglie, valutazioni sui singoli lavori/ indicazioni).

Il POF analizzando il contesto, la domanda formativa e indicando le scelte e le condizioni organizzative dovrà favorire oltre che un corretto e attendibile Piano personalizzato delle Attività  Educative e Piano di Studio Personalizzato, anche l’analisi del Profilo conclusivo di ciclo (PECUP) e degli Obiettivi Specifici di Apprendimento (OSA), riscritti dalle Indicazioni Nazionali, nonché l’individuazione dei livelli organizzativi (classi, gruppi etc.) riferibili alle varie unità di apprendimento, ai tempi settimanali attribuiti ai singoli ambiti disciplinari e all’integrazione delle Educazioni comprese nell’Educazione alla Convivenza Civile (Educazione alla Cittadinanza, Stradale, Ambientale, alla Salute, Alimentare e all’Affettività).

Nella fase di innegabile incertezza iniziale, dovuta a normative spesso conflittuali, quali ad esempio la legge sull’autonomia scolastica D.P.R. 275/99 e la legge N° 53/03 e decreto N° 59/04 attuativo, il 1° Circolo ha dato avvio al processo di riforma della scuola, salvaguardando un clima di ascolto e collaborazione tra le varie componenti. In questo modo si sono stabiliti i tempi e la prevalenza  dell’insegnante coordinatore, come sopra riferito si è riaffermato nelle riunioni degli OO.CC. la contitolarità e la corresponsabilità dell’intera equipe docente nell’attività educativo-didattica nella valutazione degli apprendimenti e nei rapporti con il gruppo classe e con le famiglie; la condivisione dell’équipe docente dell’attività valutativa, orientativa e documentativa. Il modello orario settimanale prevede 46 ore di attività per la Scuola dell’Infanzia e 30 ore per la Scuola Primaria (27 obbligatorie più 3 opzionali). La collocazione delle attività laboratoriali è lasciata alla flessibilità  e alla discrezionalità  oraria che ogni classe si è data. Prevale la tendenza a situare le ore destinate alle attività laboratoriali/opzionali al termine della giornata scolastica, mentre l’offerta  di laboratori, richiesta dalle famiglie vede prevalere la seconda lingua (inglese, laboratori espressivi, esperimenti scientifici). 

GLI OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO

 
Per  gli obiettivi specifici di apprendimento  ogni classe e sezione farà riferimento alla lista delle Indicazioni Nazionali di cui al D.L.gsv.n.59/04 a cui si rinvia per una lettura analitica.

ATTIVITA’ RELATIVE AL CURRICOLO LOCALE (quota oraria flessibile corrispondente al 15%) E ATTIVITA’ OPZIONALI E FACOLTATIVE DI CUI AL d.Lgsv.n.59/04 sottoposte alla scelta dei Genitori 

 

 

Tenuto conto che tutti i genitori hanno optato per la frequenza delle attività opzionali e facoltative di cui al D.L.gsv. n.59/04;
preso atto della   normativa sui curricoli  quota oraria di flessibilità è del 15%  

vengono introdotte le seguenti attività   che, nell’ambito di ciascuna classe, saranno espletate secondo una organizzazione   analiticamente specificata nella programmazione educativa. 

 

Come previsto per la Scuola dell’Infanzia dove il monte ore di lezioni si concretizza  in 1656 ore annuali per 46 ore settimanali sulla base di 36 settimane circa e viene calcolata su base annua per consentire diverse articolazioni in corso d’anno nell’ottica dell’autonomia scolastica (D.P.R. N° 275 /99), così anche per la Scuola Primaria si calcolano 821 ore annue su 33 settimane, corrispondenti a 27 ore settimanali per tutte le classi dalla prima alla quinta. Nelle 27 ore obbligatorie è comprensiva anche la quota d’Istituto pari al 15% secondo il D.M. del 26-6.2000 n. 234 e  delle  ore d’insegnamento dell’I..R.C. Oltre l’orario obbligatorio (27 ore settimanali) nel nostro circolo si attuano, per scelta delle famiglie tre ore di attività opzionali, corrispondenti a 99 ore annue. In questo orario si collocano le attività laboratoriali indicate dai genitori che nello specifico sono 1 ora di L2 , attività espressive e scientifiche. Il D.M. n. 234 offre alla scuola la possibilità di utilizzare il15% del tempo scuola a scelte “locali” per introdurre nuovi insegnamenti o per realizzare compensazioni tra le discipline o per confermare comunque gli assetti ordinamentali. Il tutto rientra nelle competenze del Collegio dei Docenti e  dei gruppi di docenti di classe che deliberano, tenendo presente anche le indicazione che dovessero emergere.

 

 

 

PROGETTI

Scuola dell’infanzia  Plessi “Via IV Novembre” – “Rione Castello”
1)  Progetto “Il bisogno di accoglienza”

2)  Progetto: "Io e le ricorrenze"

3)  Progetto "Lingua2000"

 Scuola primaria “XVIII Agosto 1860”
1) Progetto "Il Parco"
2) Progetto "C'era una volta..."
3) Progetto "Proposta di laboratorio teatrale"
4) Progetto "La mia città"
5) Progetto "Gocce… di memoria"
6) Progetto "Scuola di teatro"
Scuola primaria “Tullio Trotta”

1) Progetto “Una scoperta appetitosa”
2) Progetto “Pianeta acqua”

3) Progetto “Potenza tra passato e presente”

4) Progetto “Il nostro amico cibo”
Scuola primaria “Giarrossa”
1) Progetto “A scuola di pace e solidarietà”
Scuole dell’Infanzia “R. CASTELLO” – “Via IV Novembre”

Progetto “IL BISOGNO ACCOGLIENZA”
Insegnanti: Elisabetta Menzano – Modesta Biscione – Rosangela Romaniello – Lucia Lancia – D’Abundo Maria Rosa – Alba Borzone – Margherita Lovaglio – Angela Santoro – Margherita Lopergolo – Clara Sinisgalli – Rosetta Perrone 
PREMESSA

La motivazione del progetto nasce dall’esigenza di facilitare l’inserimento nel nuovo contesto dei bambini frequentanti per la prima volta la scuola dell’infanzia. La contemporaneità della presenza delle due insegnanti di sezione permetterà una migliore gestione e organizzazione delle attività didattiche relative all’approccio iniziale dei bambini. La maggiore compresenza sarà anche motivo per instaurare rapporti di conoscenza positivi sia con i genitori che con i bambini.
OBIETTIVI FORMATIVI: 

· Ascoltati e trovare negli adulti e nell’ambiente una fonte di sicurezza;
· Sentire che il proprio disagio è riconosciuto e capito;
· Superare le difficoltà e la paura del distacco dai familiari;
· Esplorare la realtà scolastica e individuare spazi proprio e altrui;
· Conoscere per diventare amici.

MODALITA’ 

                    Sarà fondamentale 

· la disponibilità delle insegnanti e delle collaboratrici scolastiche;
· l’organizzazione di spazi accoglienti (angoli);

· proposta di esperienze ludiche gioiose (canti, filastrocche, ecc.);

· l’avvio delle attività di routine;

·  l’assegnazione di spazi individuali per gli oggetti personali dei   bambini (cartella, giubbotto, asciugamani);
· registrare le osservazioni da riportare nel portfolio.

DURATA

Dal 15 settembre al 30 settembre 2005.

SEZIONI COINVOLTE

Tutte le sezioni di scuola dell’infanzia del 1° Circolo.

ORARIO AGGIUNTIVO

Le insegnati propongono una maggiore compresenza e la sospensione del sabato libero (limitatamente al progetto) come da sottostante grafico del turno di servizio.

 TEMPO AGGIUNTIVO

	I°  TURNO
	7.45-12.35
	1° Insegnante
	40 min. x 14 gg.
	=9,30 ore

	II° TURNO
	9.10-14.00
	2° Insegnante
	40 min. x 14 gg.
	=9,30 ore


	Insegnante Menzano Elisabetta
	8.00-13.20
	40 min. x 14 gg.
	=9,30 ore
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Progetto  “IO E LE RICORRENZE”

Insegnanti: Elisabetta Menzano – Modesta Biscione – Rosangela Romaniello – Lucia Lancia – D’Abundo Maria Rosa – Alba Borzone – Margherita Lovaglio – Angela Santoro – Margherita Lopergolo – Clara Sinisgalli – Rosetta Perrone 
Al progetto “Io e le ricorrenze” partecipano le scuole dell’infanzia di Via IV Novembre e di Rione Castello e quindi tutti i bambini frequentanti.

L’iter del progetto segue le scadenze delle varie ricorrenze nel corso dell’anno scolastico: Natale – Carnevale – S. Pasqua – Festa di fine anno.

MOTIVAZIONE

Il progetto nasce dall’importanza che la scuola dell’infanzia dà, sempre, alle varie ricorrenze (religiose e non), per dare modo ai bambini di entrare a far parte della cultura della società in cui vivono e per creare momenti ricchi di emozioni e altamente socializzanti che rimarranno impressi nella memoria dei ricordi dell’infanzia. Inoltre la drammatizzazione permette ai bambini di percorrere il lungo processo di conoscenza di sé rapportandosi, allo stesso tempo, con gli altri. Comunicare attraverso la drammatizzazione significa interagire con la realtà e con tutti i suoi linguaggi verbali e non, perché prevede l’uso di molteplici linguaggi: linguaggio del corpo, mimico-gestuale, sonoro-musicale, simbolico, espressivo-manipolativo. Quindi l’attività drammatico-teatrale assume la caratteristica di strategia didattico-educativa e fa da supporto alla concretizzazione degli apprendimenti e contribuisce alla formazione del bambino.
FINALITA’

Promuovere la massima e reale integrazione di tutti i bambini attraverso una ricerca-azione continua.
       OBIETTIVI FORMATIVI
· Rafforzare il proprio io diventando protagonisti.
· Comunicare attraverso l’uso coordinato di gesti, parole, azioni.

· Prendere coscienza del concetto di spazialità attraverso la conoscenza degli spazi e delle loro funzioni.

· Scoprire e conoscere la propria corporeità in relazione a se stessi e agli altri.

· Utilizzare la voce in maniera comunicativa ed espressiva attraverso recitazione, intonazione, canto.

· Coniugare il momento cognitivo con quello emotivo.

· Conoscere le principali ricorrenze religiose e non, che fanno parte della cultura di appartenenza.

ORGANIZZAZIONE DIDATTICA

I laboratori teatrali per questo anno scolastico saranno due e saranno legati ai momenti più importanti della vita della scuola: il Natale e la chiusura dell’anno scolastico con una festa per i genitori. Poi ci saranno le festività di Carnevale e della S. Pasqua in cui i bambini avranno modo di promuovere attività varie, scambi, conoscenze, divertimento e allegria.
NATALE
Evento storico-religioso radicato nella cultura e nella vita di tutti coinvolge in modo particolare i bambini. L’allestimento del Presepe e dell’albero di Natale e di altre decorazioni dell’ambiente coinvolgeranno tutti i bambini in modo gioioso e giocoso. Si organizzerà una drammatizzazione alla presenza dei genitori con canti, poesie, piccole coreografie e danze per un momento di scambio sereno e ricco di emozioni.

CARNEVALE

Festa dell’allegria, di scherzi e divertimento. Molto attesa dai bambini per il piacere di mascherarsi, di trasformare la realtà, sperimentare un approccio fantasioso al mondo reale. Tutti i bambini saranno coinvolti nell’allestimento dei locali scolastici con la realizzazione di maschere, trombette, festoni, coriandoli… utilizzando materiali vari e tanta creatività. Allegri canti e filastrocche accompagneranno una festa in maschera per i bambini.

S. PASQUA

Faremo vivere ai bambini la ricorrenza della S. Pasqua come momento di gioia da condividere con gli altri, guidando i bambini verso valori universalmente condivisi quali la pace, l’amicizia, l’amore, la fratellanza, la solidarietà. Verrà realizzato un elaborato simbolo pasquale che ogni bambino porterà in dono ai propri genitori come segno di amore verso gli altri.

FESTA DI FINE ANNO PER I GENITORI

A conclusione di tutto l’iter curricolare sarà rappresentata, alla presenza di genitori, una sintesi di tutto il lavoro svolto durante l’arco dell’anno scolastico riguardante le varie attività didattico-educative relative alla programmazione con recitazioni, canti, poesie, filastrocche, esposizione di lavori, disegni, cartelloni svolti sul tema “Io e il mio mondo” in particolare valorizzando la figura genitoriale.

ORE AGGIUNTIVE

Tutte le insegnanti dei due plessi si occuperanno della realizzazione del progetto, in particolare cureranno:

· la scelta degli argomenti, degli obiettivi, delle attività da svolgere;

· la scelta di canti, poesie, filastrocche, recitazioni, movimenti ritmico-motori, danze coreografiche;

· abbinamento di musiche di sottofondo;

· adattamento delle parti ai bambini a seconda dell’età cronologica e delle effettive capacità;

· oraganizzazione delle manifestazioni drammatico-teatrali;

· allestimento e realizzazione di scenari;

· prove con i bambini.

Ogni insegnante realizzerà n. 15 ore aggiuntive.
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PROGETTO EXTRACURRICULARE

“LINGUA2000”

ANNO SCOLASTICO 2005/2006
Insegnanti:  Anna Maria Laura Ferraro – Luisa Russo
PREMESSA

L’approccio alla L2, che prevede lo sviluppo di numerose funzioni a livello interpersonale e sociale partirà, nella scuola dell’infanzia, con il contatto immediato tra discente e lingua orale, mediante la conversazione, sulla base di abilità di ascolto e produzione orale (Direct Method) offrendo agli alunni l’opportunità di vivere l’apprendimento della lingua in modo attivo e creativo, utilizzando la lingua per comunicare, attivando tutti i canali sensoriali.

Gli alunni si accosteranno alla lingua straniera mediante attività ludica.

La grande valenza esperenziale del gioco permetterà di attivare in modo non artificioso l’interazione e le abilità comunicative sviluppando nei bambini la capacità di esprimersi attraverso la lingua rendendoli protagonisti del processo di apprendimento.

INDICATORI

· Ascoltare e comprendere messaggi orali

· Comunicare attraverso facili messaggi orali

· Giocare con la lingua

· Dimostrare interesse per la lingua e la cultura di altri popoli

OBIETTIVI E CONTENUTI

· Saper socializzare

· Sapersi presentare e salutare in modo formale ed informale

Comprensione e riproduzione di messaggi brevi: Hello! I’m …..

OBIETTIVI E CONTENUTI

· Riconoscere attributi – Riconoscere il colore

· Saper associare gli oggetti ai colori

· Comprendere il significato globale di semplici messaggi

· Riordinare figure

· Comprendere il significato e scegliere una figura

· Chiedere e dire il nome degli oggetti

OBIETTIVI E CONTENUTI

MY FAMILY

Costruzione vocabolario famiglia: dad, mum, sister, brother, grandma, grandad, me.

Comprensione e riproduzione domande e messaggi brevi: Who is this? – This is…

Canti (ritmo, suoni, pronuncia)

MY BODY

· Costruzione vocabolario corpo 

Head, ear, eye, nose, mouth, arm, body, leg, hand, foot-feet, toes, shoulder, knee, hair, tooth-teeth.

· Introduzione di alcuni numeri, introduzione di “can”, comprensione e riproduzione di messaggi brevi

Touch…. Move…. Run/Hop/Jump/Sit down/Stand up/Clap/Stamp/Say/Put/Do

· Comprensione e riproduzione di domande

What’s your name?  How many ….. has Teddy got?  How many ….. have you got?  Can you….?

· Riproduzione risposte semplici

My name is…..     Teddy has got……  I have got…..   I can……..

Canti (ritmo, suoni, pronuncia)
OBIETTIVI E CONTENUTI

Giocare con la lingua

· Cantare canzoni, ripetere poesie e filastrocche

· Saper esprimere auguri di buon compleanno.

OBIETTIVI E CONTENUTI

Indicare e nominare simboli e usanze della tradizione inglese

· Descrizione di simboli usando termini ed aggettivi di colore e dimensione

· Christmas: italian/english

· Easter: italian/english

“Scuola Primaria XVIII Agosto 1860”

Progetto “CONOSCIAMO IL PARCO”

ANNO SCOLASTICO 2005/2006
Classi I A e I B
Insegnanti:  Lucia Carleo – Lucia Labbate – Anna Maria Marotta
FINALITA’

· Realizzare un ambiente di apprendimento atto a valorizzare le potenzialità e le capacità di ognuno;
· Organizzare in modo flessibile in gruppi i percorsi di apprendimento;
· Favorire la cooperazione tra gli alunni;
· Creare/potenziare la coscienza ambientale del bambino al fine di conoscere e valutare parte del patrimonio ambientale in cui vivono;
· Acquisire e utilizzare abilità manuali.
OBIETTIVI

· Saper osservare un ambiente vicino alla propria realtà scolastica;

· Pervenire all’uso consapevole dei sensi;

· Riflettere sull’importanza del proprio ambiente e imparare a difenderlo e a rispettarlo, attraverso l’acquisizione di comportamenti adeguati.

TEMPI

n. 15 ore totali per entrambe le classi da ripartire nel corso dell’intero anno scolastico a partire dal mese di novembre.

Scuola primaria “XVIII Agosto 1860”

Progetto didattico  “ C’era una volta…”
Anno scolastico 2005/2006

Classi II A, II  B, II  C
Insegnanti:  Eleonora Rio, Franca Cesarò Costa, Filomena Galatola, Rosanna Silvia Tamburino, Ida Lo Pomo
L’idea di realizzare questo progetto nasce dalla convinzione che la lettura è importante e vitale per la completa formazione dell’uomo. E’  Proprio nella scuola primaria che bisogna far nascere l’amore per essa, perché induce il bambino a sviluppare la creatività, la fantasia e la logica.

O.O.F.F.

· Acquisire il piacere della lettura.

· Scoprire linguaggi specifici ricchi di contenuti e di messaggi.

O.O.S.S.

· Accrescere la capacità di ascolto.

· Far nascere il piacere di leggere.

· Far capire all’alunno che la lettura è comunicazione, informazione ed emozione.

· Utilizzare  forme di letture diverse.

· Individuare gli elementi essenziali della fiaba.

· Sviluppare la fantasia.

· Sviluppare capacità linguistico - espressive e multimediali.

CONTENUTI
· Fiabe, favole, leggende.

METODOLOGIA

· Lettura ed ascolto.

· Analisi di facili testi narrativi.

· Utilizzo di codici compresenti al codice linguistico.

STRUMENTI

· Computer, registratore, cassette, televisione.

MATERIALE

· Fogli da disegno, testi d’autore, immagini, cartelloni, pennarelli

TEMPI

· Anno scolastico 2005/2006 

· Gli alunni effettueranno un rientro mensile il martedì dalle h. 15.30 

alle h. 17.30, per un totale di ore sedici

· ciascun insegnante presterà servizio aggiuntivo per uguale numero di       

ore (sedici)

FINALITA’

· Far acquisire all’alunno padronanza di linguaggio.

· Arricchimento lessicale.

· Superamento dell’egocentrismo e rispetto per gli altri.

Scuola primaria “XVIII Agosto 1860”

 “ Proposta di laboratorio teatrale per l’anno scolastico 2005/2006”
a cura dell’Associazione STOA’ TEATRO

Classi II  B e II  C

Il “laboratorio” inteso come “luogo”del lavoro, dell’esperienza, dell’utile, del bello diventa parte integrante dell’attività didattica e formativa. Diventa luogo di discussione e progettazione collettiva in cui attraverso “il lavoro” si arriva alla conoscenza.

La ns. proposta mira a realizzare, all’interno della scuola, un laboratorio teatrale volto a promuovere lo sviluppo della personalità dei ragazzi. Il laboratorio rappresenterà per l’allievo il luogo in cui potrà esprimersi liberamente, senza timore di essere giudicato, potrà confrontarsi con i coetanei e condividere con essi esperienze e difficoltà. Tutto ciò conservando il desiderio di “giocare” ed “immaginare”.

Attraverso le attività i bambini esprimono in modo simbolico le loro fantasie, i loro desideri e le loro esperienze reali.

Con la consapevolezza che il teatro è sì cultura ma soprattutto comunicazione e creatività, gli operatori faranno riscoprire ai ragazzi il piacere di collaborare con i compagni per la realizzazione di un progetto comune. Agli allievi si tende così un aiuto a crescere, a potenziare le proprie abilità e competenze per poter man mano acquisire una maggiore autonomia.

I ragazzi saranno più volte invitati e messi in condizione di seguire e liberare il proprio istinto. Ciò porterà ad una rivalutazione dell’”io creativo”, alla conoscenza di seè in relazione e attraverso gli altri. Nel laboratorio teatrale “tutto” è ammesso e ciò indurrà il bambino a dare libero sfogo alla voglia di esprimersi anche attraverso la mimica, il movimento, la gestualità affinando le proprie capacità di comunicazione individuale. Questo processo porterà, altresì, al raggiungimento di una maggiore autostima.

Il bambino attraverso l’esperienza teatrale libera e rivaluta il proprio mondo interiore, impara a riconoscere le proprie emozioni. Lo studio dei vari personaggi, il trucco, il camuffarsi, sono tutti strumenti che aiutano il ragazzo ad esprimere meglio se stesso.

L’attività teatrale insegna anche a rapportarsi con l’ambiente circostante; a relazionarsi con lo spazio e con gli altri. Infatti si acquisisce o si potenzia la capacità di esprimersi liberamente davanti a chiunque, di perfezionare le relazioni e addirittura, in casi particolari, di recuperare o migliorare situazioni scolastiche (o di classe) difficili. I ragazzi più timidi possono acquisire maggiore fiducia nelle proprie capacità e sicurezza nelle comunicazioni.

Lo studio poi di un testo teatrale, soprattutto se finalizzato alla realizzazione di uno spettacolo, rappresenta un incredibile esercizio di memoria ed uno strumento per migliorare l’uso della parola. Diventa inevitabile per l’operatore far cenno alla dizione ed invitare quindi tutti gli alunni e docenti a rispettare l’ortoepia.
Un altro obiettivo che il laboratorio si prefigge è fare acquisire la capacità di esprimersi attraverso il corpo, di gestirne l’espressività.

Attraverso l’insegnamento delle diverse tecniche di respirazione gli allievi impareranno ad usare la voce in sintonia con il corpo. E’ oltremodo inevitabile un cenno ad argomenti che il laboratorio toccherà. Gli operatori si soffermeranno sulla tecnica della lettura drammatizzata che mira a far conoscere testi e autori evidenziando come “una buona lettura” comunica emozioni forti (allegria, paura, ecc.). Il cammino proseguirà con la spiegazione della tecnica della recitazione che permette di individuare il metodo che trasforma il pensiero in parole. Seguirà poi la tecnica dell’improvvisazione che per certi aspetti si collega alla possibilità di potenziare la creatività ma la propria “voglia di inventare” è rapportata all’invenzione degli altri. E’ questo un altro momento di socializzazione. Pian piano si arriverà alla capacità di fondere gestualità e parola per costruire un’azione.
Il laboratorio può rappresentare anche uno strumento per migliorare i rapporti o la comunicazione tra scuola e famiglia.

Del laboratorio potranno far tesoro anche i genitori e gli insegnanti. Per i primi potrebbe rappresentare un mezzo per aiutarli a comprendere siò che potrebbe sfuggire loro dei propri figli, un aspetto celato del loro carattere, un’emozione mai svelata.

Per gli insegnanti potrebbe diventare il luogo in cui poter conoscere ciò che vorrebbero sapere dei propri allievi per poi riflettere e discuterne insieme. Potrebbe rappresentare ancora il luogo in cui rivolgersi per migliorare i propri obiettivi, per individuare strategie finalizzate a migliorare la comunicazione con i ragazzi in difficoltà.

Gli insegnanti dovranno vedere nel laboratorio un luogo in cui si “manipolano” idee ma anche frammenti di realtà. Come “luogo” di esperienza, “campo-conoscitivo” per gli insegnanti potrebbe rappresentare anche il momento di interazione con le altre attività scolastiche, di collaborazione con altri insegnanti o esperti.

A quanto sinora illustrato potremmo aggiungere ancora cento validissime motivazioni ma non è necessario in quanto emerge bene la grande valenza educativa di queste attività che senz’altro arricchiscono sia i ragazzi che gli operatori tutti.

La ns. esperienza più che ventennale nel settore è ormai consolidata ma ogni laboratorio rappresenta un’esperienza a sé, e come tale anche in noi lascia il segno, una nuova esperienza, una nuova conoscenza.

Scuola Primaria XVIII Agosto 1860

Progetto  “LA MIA CITTA’”

Classi III A e III B
Insegnanti: Anna Maria Contristano – Luisa Russo – Anna Vainieri
Premessa

Il presente progetto intende avvicinare gli alunni alla scoperta del proprio territorio inteso non solo come aspetto geografico, ma anche come vita sociale, culturale, al fine della scoperta delle radici e delle tradizioni. 

Esso si pone come sintesi del percorso formativo – didattico che sarà svolto nel corso dell’Anno Scolastico 2005/2006 e si propone di presentare alle famiglie, in modo organico e consequenziale, le Unità di apprendimento alla base del percorso.
Alunni interessati

Saranno impegnati nel progetto n. 51 alunni frequentanti le classi III A e III B della scuola primaria XVIII Agosto 1860.
FINALITA’

· Rafforzare il senso di appartenenza alla cultura della propria città attraverso lo studio delle origini.
· Promuovere attraverso l’apprendimento cooperativo la socializzazione e il rispetto dei ruoli, delle regole e dei tempi all’interno del gruppo
· Favorire lo sviluppo dell’autostima e dell’identità personale

· Aumentare la motivazione alla ricerca e il piacere dello studio nei confronti della storia.
Obiettivi specifici di apprendimento 

· Accrescere la conoscenza e il rispetto nei rapporti intra ed interpersonali.

· Accrescere il rispetto per il paesaggio e il patrimonio storico e artistico.

· Favorire il rispetto delle regole stabilite.

· Favorire il rispetto delle regole stabilite.

· Imparare a lavorare in gruppo, rispettando il ruolo e l’opinione di ognuno.

· Imparare a conoscere la storia della propria terra.

· Favorire l’approccio al mezzo informatico ponendo le basi per una prima alfabetizzazione.
METODI DI LAVORO
· Lezioni frontali dell’insegnante.

· Letture ed approfondimento di testi e materiale raccolto da internet.

· Formazione di gruppi di lavoro per elaborazione di testi, disegni e trascrizioni al computer.

· Apporto di esperti Esperienza di trekking urbano in collaborazione con esperti comunali.

Tempi

Il progetto avrà durata annuale; per il completamento dello stesso si prevedono dieci incontri pomeridiani per un totale di venti ore da effettuarsi nei mesi da Aprile a Giugno 2006.
Organizzazione

Si prevede l’allestimento di laboratori polifunzionali per gruppi di alunni.
Strumenti e prodotti 

Rielaborazione della storia di POTENZA con il materiale raccolto e prodotto dai bambini e realizzazione a fine anno scolastico di un CD rom dell’esperienza condotta
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Progetto   “Gocce… di memoria”
Classi IV A e IV B
Insegnanti: Anna Maria Laura Ferraro – Vincenza Lo Giudice – Maria Antonietta Rizzo – Isabella Allegretti
“Vedere un mondo in una goccia d’acqua”

Il progetto “Gocce… di memoria” delle classi quarte del plesso 18 agosto 1860 intende offrire spunti di riflessione e lavoro sull’acqua  quale elemento vitale per tutti gli esseri viventi, fonte ispiratrice nelle arti   e simbolo religioso.
ALUNNI PARTECIPANTI

N. 30 alunni delle classi 4ª A e 4ª B del plesso 18 Agosto 1860

DURATA

L’intero corso dell’anno scolastico

ORARIO FUNZIONALE

Cinque incontri pomeridiani da effettuarsi nei mesi di Maggio e Giugno per un totale di 15 ore.

FINALITA’

· L’acqua  e la vita.

· Gli usi dell’acqua nel passato e nel presente.

· L’acqua nelle arti e nella letteratura.

· L’acqua nella creazione e nella vita dell’uomo credente.

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO

· Esplorare gli elementi tipici di un ambiente naturale e umano

· Rispettare le molteplici caratteristiche dell’acqua

· Usare in modo corretto l’acqua.

· Conoscere le forme di utilizzo dell’acqua  nella storia delle civiltà.

· Salvaguardare l’acqua come un bene prezioso per tutti.

· Operare analisi e confronti sulla modifica degli  ambienti operati dall’azione dell’uomo.

· Riflettere su proposte di utilizzo sostenibile della risorsa acqua.

· L’acqua nell’arte: ricerca e analisi di immagini, musiche e testi.                                                                        

· Riflettere sulla simbologia dell’acqua nella religione cattolica. 
OBIETTIVI FORMATIVI

· Riconoscere nell’acqua l’elemento della vita.

· Scoprire le molteplici caratteristiche dell’acqua presente in natura.

· Identificare l’acqua come elemento essenziale dell’esistenza negli esseri viventi.

· Cogliere le modalità d’uso e di sfruttamento delle acque da parte dell’uomo nel corso dei secoli.

·  Comprendere il rapporto tra risorse idriche e il fabbisogno quotidiano.

· Riconoscere i comportamenti più adatti alla conservazione e tutela dell’acqua.  
ORGANIZZAZIONE E METODOLOGIA
Allestimento laboratori polifunzionali organizzati anche in gruppi aperti.

STRUMENTI
Materiali proposti dai vari laboratori.

PRODOTTI
Mostra degli elaborati.

CD rom relativo all’esperienza.

“Scuola Primaria Tullio Trotta”

Progetto   “Una scoperta appetitosa”
Classi I A e I B
Insegnanti: Maria Antonietta Naborre – Antonella D’Emilio – Donata Mecca – Maria Cristina Romaniello – Lucia Viggiano
FINALITA’
· Riconoscere l’importanza dell’alimentazione.

· Sviluppare un comportamento responsabile nella scelta dei cibi.

· Conoscere gli effetti di un’alimentazione eccessiva e di un’alimentazione insufficiente.

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO

· Cogliere la relazione tra il cibo, l’ambiente e la salute dell’uomo.

· Intuire che certe scelte alimentari sono frutto di condizionamento.

OBIETTIVI FORMATIVI

· Conoscere l’importanza e la funzione dei vari alimenti.

· Conoscere l’importanza di un’alimentazione varia ed equilibrata.

· Controllare il consumo dei dolci.

· Conoscere la storia del grano e della sua trasformazione (pane, pasta).

· Scoprire il valore nutritivo di alcuni alimenti (latte, uovo).

DESTINATARI

Gli alunni della Scuola Primaria “Tullio Trotta” – classi 1ª A e 1ª B.

TEMPI E PERIODO DI ATTUAZIONE

Il progetto sarà realizzato durante le ore curriculari e con n. 6 rientri pomeridiani della durata di ore 2.30. I rientri si effettueranno a partire dal mese di Febbraio 2006.

Durante l’anno scolastico si effettueranno delle uscite didattiche relative al Progetto:

· Visita al Mulino

· Visita al Panificio

· Visita ad una Pasticceria

· Visita ad un Caseificio

· Visita ad un Centro Commerciale

A conclusione dell’anno scolastico sarà effettuato un viaggio d’integrazione culturale ad Alberobello e allo Zoo Safari di Fasano.

“Scuola Primaria Tullio Trotta”

Progetto   “PIANETA ACQUA”

Classi II A e III A
Insegnanti: Rocco Di Rienzo – Maria Teresa Filippi – Vincenza Giammaria – Rosaria Petti
EDUCAZIONE AL RISPETTO ED ALLA SALVAGUARDIA DELLA NATURA
Il progetto “PIANETA ACQUA” è un mondo da scoprire a scuola secondo le Indicazioni Nazionali.

Esso vuole essere una risorsa formativa che mira a realizzare le educazioni integrative indicate dalla riforma scolastica.

Scopo del presente progetto è  “quello di coinvolgere gli alunni ed i genitori” in ottemperanza ai nuovi orientamenti didattici che sollecitano sempre più la collaborazione tra scuola e famiglia sull’utilizzo e l’economia di questa preziosa risorsa naturale : L’ACQUA.

OBIETTIVO GENERALE

L’acqua intorno a noi
OBIETTIVI FORMATIVI

· Usare consapevolmente l’esperienza per osservare, riflettere ed esprimersi;
· Promuovere atteggiamenti di rispetto, di difesa e conservazione dei beni naturali.
OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO

· Approfondire la conoscenza dell’acqua, elemento essenziale per la vita;

· Economizzare l’acqua.

CONTENUTI

· L’acqua intorno a noi;

· L’acqua per tanti usi;

· Il ciclo dell’acqua e la macchina per la pioggia;

· Processi di potabilizzazione dell’acqua: sedimentazione, filtrazione e sterilizzazione;

· Protezione dell’acqua;

· Economia dell’acqua.

METODOLOGIA

Andiamo alla scoperta della presenza dell’acqua in natura attraverso la lettura di testi informativi, osservazione diretta di ambienti e fenomeni atmosferici, esperimenti pratici sui cambiamenti di stato.

Come proteggere e utilizzare l’acqua.

SVILUPPO NELLE DISCIPLINE

EDUCAZIONE AMBIENTALE

· L’uso dell’acqua in famiglia : come evitare sprechi;

· ricerche sulle cause e sulle conseguenze dell’inquinamento delle acque;

· interventi sul territorio per evitare che alluvioni e straripamenti o prolungate siccità provochino danni all’uomo, all’agricoltura ed  all’allevamento.

 EDUCAZIONE ALIMENTARE

· Presenza dell’acqua negli alimenti;

· Uso dell’acqua per lavare e per cucinare;

· Le acque minerali e loro caratteristiche.

      ITALIANO

· Comprensione testuale;

·  sviluppo del lessico;

·  relazioni e testi descrittivi.

       GEOGRAFIA

Il fiume, il lago, il mare.

       SCIENZE

Educazione a rispetto ed alla salvaguardia della natura.

        TECNOLOGIA

Gli acquedotti, gli impianti idraulici per portare l’acqua nelle case.

VERIFICA  

Le conoscenze acquisite si tradurranno in comportamenti e atteggiamenti di scoperta, di amore, di valorizzazione e di rispetto dei beni naturali.

          DOCUMENTAZIONE

Servizi fotografici, disegni, relazioni, collages, cartelloni, grafici riassuntivi documenteranno il lavoro svolto dagli alunni.
          TEMPI

La realizzazione del presente progetto si svilupperà oltre le ore curriculari con …8…  rientri pomeridiani di …2,30… ore giornaliere per un totale di …20…ore pro-capite.
         COSTI

Materiale di facile consumo e sussidi didattici                    EURO 70,00

“Scuola Primaria Tullio Trotta”

Progetto   “POTENZA TRA PASSATO E PRESENTE”

Classe  IVA
Insegnanti: Caterina Coviello – Giovanna Crichigno – Maria Calace
Il progetto di ampliamento dell’offerta formativa, proposto dalle insegnanti di classe quarta, si inserisce nella tematica dell’educazione alla cittadinanza ed avrà come sfondo integratore la città di Potenza.
Lo studio particolareggiato sulla città è finalizzato ad una conoscenza più consapevole e approfondita del luogo in cui si vive, in tutte le sue componenti: naturali, culturali, storiche, geografiche, sociali, economiche, artistiche.

La scelta è stata motivata anche dal fatto che quest’anno ricorre il bicentenario di Potenza capoluogo di Regione e, con il lavoro svolto, la classe potrebbe, eventualmente, partecipare, d’intesa con l’Amministrazione Comunale, alle manifestazioni in programma.

Le proposte didattiche si svilupperanno seguendo tre direttrici:

· la storia della città;

· l’ambiente fisico;

· l’ambiente umano.

La natura stessa degli argomenti trattati consentirà una maggiore apertura al Territorio, agli Enti e alle Istituzioni che vi operano.

OBIETTIVI FORMATIVI

· Conoscere per valorizzare le risorse culturali, ambientali e strutturali presenti sul territorio: patrimonio naturale, urbanistico, artistico, artigianale, folcloristico.
· Attivare una collaborazione sempre più stretta ed articolata tra la Scuola e gli Enti Locali.

· Promuovere la motivazione all’apprendimento attraverso attività stimolanti quali: visite guidate, interviste, attività di laboratorio…

· Promuovere attraverso la partecipazione attiva ai lavori di gruppo, l’autocontrollo, il senso di responsabilità, l’accettazione, la condivisione.

· Sperimentare nuove strategie didattiche attraverso l’uso del PC e promuovere l’uso di programmi multimediali.

IPOTESI PROGETTUALE

Il progetto si articolerà in tre unità di apprendimento:

· Potenza e la sua storia

· Ambiente fisico

· Ambiente umano.

Per ciascuna unità saranno, di volta in volta, indicati:

· Obiettivi specifici di apprendimento relativi alle discipline coinvolte;

· Attività;

· Competenze attese.

La realizzazione del progetto prevede due fasi:

a) fase preparatoria (connessa agli obiettivi formativi previsti nella programmazione curricolare) finalizzata alla ricerca, documentazione, raccolta del materiale, attraverso le attività indicate;

b) fase esecutiva finalizzata all’uso del personal computer, per la realizzazione di un prodotto multimediale.

TIPO DI ATTIVITA’

Sono previste:

Visite guidate (Serra di Vaglio e Rossano, Museo Archeologico Nazionale, Centro Storico, Comune di Potenza, Biblioteca Provinciale, caseificio).

Attività di laboratorio.

Uso del PC.

METODOLOGIA

Il metodo di lavoro, privilegiando attività diverse da quelle della didattica formale, incentrata sulla “lezione”, mirerà a favorire la motivazione ad apprendere e lo sviluppo di un atteggiamento mentale di curiosità che spinga gli alunni a ricercare il perché delle cose e dei fenomeni.
TEMPI DI ATTUAZIONE E MODALITA’ ORGANIZZATIVE

Il progetto prevede attività curricolari ed extracurricolari che saranno svolte durante l’intero anno scolastico.

Si ipotizzano 20 ore di attività aggiuntive d’insegnamento da effettuarsi in 8 rientri di 2,30 ore.

I rientri potrebbero effettuarsi, tenendo conto delle esigenze del plesso, nella giornata di martedì dalle ore 15,30 alle ore 18,00.

VERIFICHE

Le verifiche saranno effettuate alla fine di ciascuna unità di apprendimento e, in riferimento agli obiettivi indicati, mireranno ad accertare conoscenze, abilità e competenze che l’alunno ha maturato.

“Scuola Primaria Tullio Trotta”

Progetto   “IL NOSTRO AMICO CIBO”

Classe  VA
Insegnanti: Anna Maria Panetta – Lucia Viaggiano – Donata Mecca

Le insegnanti intendono integrare il percorso educativo-didattico con il progetto: “IL NOSTRO AMICO CIBO” per sollecitare gli alunni a gestire, nel miglior modo possibile, il proprio corpo per una educazione alla salute.

OBIETTIVI FORMATIVI

1.  Educare ad avere un atteggiamento positivo, uno spirito aperto e disponibile verso gli altri.

2. Sviluppare il piacere della lettura e dell’espressione artistica.

3. Approfondire la conoscenza degli alimenti e capire le relazioni con la salute.

4. Riflettere sulla trasformazione delle abitudini alimentari nel corso del tempo.

5. Scoprire differenze di vita e di abitudini alimentari tra persone di Paesi diversi:

6. Assumere consapevolezza della drammatica situazione della fame nel mondo.
OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO

1. Leggere, analizzare e ricavare informazioni da testi di vario genere.

2. Raccogliere dati e riferire su ciò che si è scoperto durante le visite guidate.

3. Produrre testi con chiarezza e proprietà lessicale.

4. Riconoscere le più evidenti trasformazioni e abitudini alimentari apportate dall’uomo nel proprio territorio.

5. Assumere comportamenti igienici e salutistici.

6. Mettere in atto comportamenti di aiuto alle popolazioni sottosviluppate.

Durante la coordinazione verranno programmate le unità di apprendimento in cui saranno indicati gli obbiettivi che saranno realizzati attraverso le attività didattiche.

Il Progetto è trasversale a tutte le discipline, sarà realizzato durante il corso dell’intero anno scolastico e dal mese di febbraio saranno necessari 6 rientri (di 2 ore e trenta) per attività aggiuntive con gli alunni.

Tutto il lavoro prodotto dagli alunni sarà presentato in una mostra didattica nel mese di maggio.

Sono previste le seguenti visite guidate:

1. Mulino.

2. Panificio.

3. Pastificio.

4. Caseificio.

5. Frantoio.

6. Cento storico.

7. Museo Provinciale e Pinacoteca.

8. Ente Provincia.

9. Ente Regione.

Inoltre è previsto il viaggio d’integrazione culturale:

ALBEROBELLO E  ZOO DI FASANO.
SCUOLA PRIMARIA “GIARROSSA”
Progetto “ A scuola di pace e di solidarietà”
Insegnanti: Criscio Anna, Di Muro Marina, Nardovino Anna Maria, Pace Gennaro.

OBIETTIVO  FORMATIVO

Educare alla pace e alla solidarietà attraverso un percorso di crescita.

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

· Accettare, rispettare, aiutare gli altri e i “diversi da sé”.

· Essere disponibili all’impegno in iniziative di solidarietà. 

· Conoscere situazioni di pace/guerra, sviluppo/regressione, cooperazione/individualismo, rispetto/violazione dei diritti umani.

· Informare sui diversi ambiti del volontariato.

· Conoscere e creare collegamenti con alcuni enti solidali attivi nel territorio.

CLASSI

Saranno coinvolte nella realizzazione del progetto tutte le classi presenti nel plesso dalla 1ª alla 5ª.
TEMPI  DI  REALIZZAZIONE

Si prevedono  12 incontri in orario extrascolastico per la durata complessiva di 24 ore. I rientri si effettueranno nella sede scolastica il martedì dalle ore 16.00 alle ore 18.00, a partire dal mese di ottobre nella seconda e ultima settimana del mese.
AREA GESTIONALE

Risorse economiche standardizzate

Budget delle supplenze Scuola dell’Infanzia e Primaria per una somma prevedibile di € 32.028 annue.

Finanziamenti per spese di funzionamento in conto capitale per una somma prevedibile di € 5.502 annue.

Risorse economiche aggiuntive

I finanziamenti introdotti nelle direttive Ministeriali del 21/03/2001 n. 51, del 15/05/2002 n. 53, del 06/08/2002 n. 93 in applicazione della Legge 440/97 per il 2003/04 sull’Autonomia Scolastica, della C.M. n. 66 del 31/07/2003 e degli artt. 82 e 83 del C.C.N.L. 2002/05, sono condizionati dal numero e dalla validità dei progetti presentati e anche dal rispetto delle scadenze stabilite dalle circolari circa la presentazione degli stessi progetti.

Nella logica previsionale avremo:

1) Fondo d’Istituto € 40.124,96 lordo, utilizzato secondo la normativa prevista nel contratto della scuola e nel protocollo d’intesa con le R.S.U. e precisamente il 75% per i docenti (€ 30.093,72 lordi) e il 25% per il personale A.T.A. (€ 10.031,24 lordi). 

Utilizzazione delle risorse

Le risorse finanziarie, così come indicate nel punto precedente, vengono previste e programmate dal Collegio dei Docenti e deliberate dal Consiglio di Circolo.

Altre risorse, implicitamente di natura economica perché, inserite in un sistema di spese, ma esplicitamente utilizzate con riferimento a persone fisiche (gestione funzionale degli organici, funzioni strumentali, profili delle funzioni aggiuntive del personale ATA), vengono organizzate, programmate e adattate alle diverse situazioni del Circolo in sinergia fra il Dirigente Scolastico, le R.S.U., il corpo docente e non docente e il Consiglio di Circolo, valutando le opzioni possibili per quella determinata realtà scolastica.

Ciò significa sapere orientare le scelte, senza perdere di vista le finalità generali del cambiamento e con la consapevolezza che si possono e spesso si devono operare correzioni di rotta, dal momento che l’innovazione in atto nella scuola del terzo millennio comporta un costante processo di ricerca-azione anche a livello organizzativo e operativo.

Scuola – Territorio (Enti locali – Associazioni)

La Legge n. 59/97 chiarisce bene che l’autonomia scolastica non è un processo solo d’innovazione didattica e organizzativa, ma un vero e proprio progetto dello Stato che ha i suoi indicatori principali nei concetti di sussidiarietà, di responsabilità, di decentramento, di trasparenza, d’efficacia dei risultati e anche un diverso e più dinamico rapporto tra la Scuola, la società, le Associazioni e gli Enti locali.

Il decreto legislativo n. 112 del 31/03/1998 chiarisce quali sono i compiti e le funzioni che lo Stato conferisce alle Regioni e agli Enti Locali in attuazione della legge 59/97 sull’autonomia, mentre l’altro decreto legislativo n. 275 del 08/03/1999 (regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 21, Legge n. 59 del 15/03/1007) all’articolo 1.1 definisce il campo del rapporto scuola-enti locali mediante una forma di collaborazione che promuova “il raccordo e la sintesi tra le esigenze e le potenzialità individuali e gli obiettivi Nazionali del sistema di Istruzione”.

Si comprende bene che le funzioni di Regioni e Comuni si accentrano soprattutto in materia di programmazione scolastica territoriale e di  integrazione dei diversi sistemi formativi.

Per effetto del D.Lvo n. 275/99 all’articolo 3.4 è il Dirigente Scolastico che tiene i rapporti con gli EE.LL. e si fa garante della correttezza di tali rapporti, non di subordinazione, ma di confronto e di interazione; in questo compito egli può avvalersi di uno o più docenti che gestiranno le funzioni strumentali previste dal contratto collettivo integrativo del 03/08/1999.

Accordi In Rete (previsti dal D.Lvo n. 275/99 all’articolo 7)

Le reti di scuole rappresentano un’innovazione nel concetto di autonomia dal momento che permettono di valorizzare la pratica cooperazione tra scuole, piuttosto che una falsa competizione.

S’intende che per realizzare il progetto previsto dall’articolo 7 si richiedono risorse economiche aggiuntive (chi le metterà a disposizione? Chi le sosterrà sotto il profilo giuridico e negoziale? Chi si farà garante della cooperazione e della trasparenza? ecc.)

Il regolamento dell’Autonomia non chiarisce, anzi tace sui dubbi emersi  e nemmeno la riforma dei provveditorati, attuali C.S.A., ha chiarito il problema. Il piano Nazionale degli insegnanti sulle Tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione, applicativo del Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 22/03/2001, ha dato una risposta al riguardo.

Verifica e autovalutazione del sistema (staff di direzione)

Il momento autovalutativo è funzionale agli operatori interni della scuola. E’ una forma di feed-back sul proprio lavoro, una continua messa in discussione delle proprie scelte operative, tenendo presente dei riferimenti oggettivi interni ed esterni ben precisi.

In sintesi bisogna ricordare il momento autovalutativo con l’azione di migliorare il proprio lavoro, consentire un controllo sistematico dei risultati, valorizzare l’identità della scuola e coinvolgere nel processo le azioni messe in atto per migliorare la propria professionalità.

La valutazione si dovrà concentrare su alcuni punti essenziali:

1) efficacia della progettazione;

2) qualità del servizio reso agli alunni;

3) grado di soddisfazione delle famiglie;

4) autoanalisi d’istituto;

5) indicatori educativi;

6) controllo esiti formativi.

Formazione in servizio

L’aggiornamento è deliberato dal Collegio dei Docenti sulla base di esigenze formative inerenti le problematiche educative delle scuole gestite nel proprio ambito territoriale artt. 7, 12, 13 C.C.N.I.

La formazione in servizio è un diritto-dovere del personale della scuola.

Regolamento di Circolo

Si fa riferimento al regolamento tipo, integrato alla luce della riforma della Scuola dell’Autonomia.

Carta dei servizi

La CARTA DEI SERVIZI del 1° Circolo, prevista dalla Direttiva Ministeriale n. 254 del 21/07/1995, è lo strumento atto a realizzare le finalità educative con una gestione del servizio chiara ed aperta all’utenza, in modo da tutelarne interessi e diritti, tenendo conto che nel territorio del Circolo sono presenti Scuola dell’infanzia e Scuola primaria.

La Carta vuole tutelare un servizio che ha la fisionomia di una comune impresa di servizio, perché, con intenzionalità, progetta e produce l’educazione.

La Scuola del 1° Circolo di Potenza sarà attenta a tutte le esigenze dei singoli, utilizzando al meglio le risorse di cui dispone nella consapevolezza che diversità e differenze sono da valorizzare nella prospettiva dell’uguaglianza dei diritti.

I docenti operanti nel Circolo sono in pianta stabile, seguono l’avvicendamento dei cicli e assicurano la continuità didattica ed educativa.

La partecipazione dei genitori alla vita comunitaria scolastica resta individualista anche se si avverte un maggiore coinvolgimento ed una corresponsabilità più consapevole ed integrata alle finalità del piano educativo.

Gli OO.CC. del 1° Circolo di Potenza con la Carta dei Servizi si propongono di costruire un rapporto di fiducia e di partecipazione con le famiglie e con l’extrascuola, in modo da offrire un’amministrazione più razionale, più efficiente ed efficace.

Pertanto la scuola del 1° Circolo di Potenza mirerà ad un primario diritto di cittadinanza che è la formazione.

Il P.O.F. redatto nell’anno scolastico 2005/2006 ed approvato dagli OO.CC. ha valore triennale, salvo rettifiche e arricchimenti progettuali in itinere.

CARTA DEI DIRITTI E DEGLI IMPEGNI DEL BAMBINO

· Visti gli artt. 3, 33 e 34 della Costituzione Italiana;
· Vista la Dichiarazione dei diritti del fanciullo emanata dall’ONU il 20.11.1959;
· Vista la Convenzione dei diritti dell’infanzia fatta a New York il 20.11.1989 e ratificata dal Parlamento italiano con legge 27.05.1991 n. 176;

si redige la seguente Carta dei diritti e degli impegni del bambino nelle Scuole elementari e materne del 1° Circolo didattico di Potenza.

I DIRITTI

1. Il bambino è soggetto di diritti.

2. Gli alunni hanno il diritto di usufruire del tempo scolastico e delle opportunità educative che in esso sono organizzate, senza che niente intralci il normale funzionamento della giornata scolastica. Gli alunni hanno diritto a che tutto il tempo trascorso a scuola sia funzionale alla qualità del progetto educativo per loro e con loro ideato.

3. Gli alunni hanno il diritto di trascorrere il tempo scolastico in ambienti sani, puliti, sicuri.

4. Tutti i bambini hanno diritto di crescere affermano la propria autonomia. Essi devono essere informati e coinvolti nelle decisioni che li riguardano.

5. I genitori, legali rappresentanti degli alunni, hanno il diritto di avere colloqui, regolarmente programmati, con gli insegnanti.

6. Gli alunni hanno diritto a che l’organizzazione scolastica preveda anche momenti di autogestione dell’attività di apprendimento.

7. Gli alunni hanno diritto al gioco libero e/o organizzato nei tempi stabiliti dall’orario scolastico.

8. Ogni alunno ha diritto di esprimere, difendere e mantenere le proprie opinioni.

9. Ogni alunni ha diritto ad essere seguito nel suo lavoro, di essere rispettato nei tempi richiesti dallo svolgimento dei compiti, di ricevere aiuto, se necessario, dall’insegnante o dai compagni.
10. Ogni alunno ha diritto alla valutazione di ogni compito che gli sia assegnato.
11. Tutti gli alunni hanno diritto ad essere rispettati come persona dagli altri bambini e dagli adulti che si occupano di loro. Essi hanno il diritto di comprendere il significato di eventuali rimproveri, che sono diretti a correggere comportamenti inadeguati e non a mettere in discussione il loro valore di persona.

12. Gli alunni hanno diritto ad una quota di tempo dei propri insegnanti, per poter parlare loro, individualmente, dei loro problemi.

13. Ogni bambino ha diritto:
· di essere ascoltato e compreso;

· di dialogare liberamente;

· che il suo comportamento sia valutato in maniera equa.
14. Il bambino ha diritto ad una scuola che si sviluppi e promuova al massimo le sue potenzialità.

15. I diritti del bambino costituiscono il riferimento su cui fondare il progetto educativo di Circolo e la programmazione didattica.

GLI IMPEGNI

1. Gli alunni hanno il dovere di rispettare l’orario stabilito dalla scuola.

2. Gli alunni hanno il dovere di frequentare regolarmente la scuola. Ogni assenza va giustificata; non sono permesse uscite anticipate, se non autorizzate dalla direzione didattica, sulla base di adeguate motivazioni.

3. I bambini hanno il dovere di entrare a scuola senza essere accompagnati dai genitori, se non in caso di accertata necessità. Ciò allo scopo di:

· evitare disturbo all’attività didattica;

· permettere all’alunno di responsabilizzarsi e di rendersi sempre più autonomo;

· evitare diversità di trattamento ingiustificate.

4. I genitori degli alunni hanno il dovere di partecipare alle riunioni e/o colloqui fissati per informarli sull’andamento dell’attività scolastica.

5. Gli alunni hanno il dovere di utilizzare correttamente le attrezzature, gli spazi ed i tempi delle attività scolastiche, nel rispetto della proprietà comune o dei diritti degli altri.

6. Gli alunni hanno il dovere di rispettare le regole fissate dall’organizzazione del plesso scolastico.

7. Ogni alunno ha il dovere di rispettare le opinioni degli altri anche se non condivise.

8. Ogni alunna ed ogni alunno hanno il dovere: di completare i compiti assegnati, di rispettare i tempi dei compagni, di aiutarli in caso di difficoltà.

9. Gli alunni hanno il dovere di rispettare tutti gli adulti, insegnanti, operatori scolastici, genitori che si occupano della loro educazione.

10. L’alunno ha il dovere di presentarsi all’insegnante che lo convoca per parlargli individualmente.

11. L’alunno ha il dovere di ascoltare e mettere in pratica i suggerimenti degli insegnanti sul piano del comportamento e dell’apprendimento.

Conclusione

Modalità di diffusione tra gli utenti: fotocopie da consegnare ai bambini anche per le famiglie.

DIREZIONE DIDATTICA  1° CIRCOLO

Potenza
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